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fac si o ce se ernemp onocol licenzeenone e econsiderati quah ispetton di sezionegione col50 settembre e che intendono gliato sono concesse dal Ministero, come pure zioni. Tali licenze saranno concesse nel imite eccedentii cinque glorm. Art. 3. Parimente debbono frispettivamenterinnovarla, sono pregati a farlo solle- quelle ai Capi di Corpo, ai Direttori dei lavori, improrogabile di tre mesi ed escludono la li- Disposizioni generali. considerarsiqualiDelegatidiPabblicaSicurezzaed ai Comandanti degli stabilimenti marittimi, cenza ordinaria. Art. 26. I Militari inscritti nelle liste eletto di l', 2·, 3• e 4• classe i Delegati tentrali, De-citamente , a scanso di ritardo od in- sulla proposta dei rispettivi Comandanti in Ca- Art. 13. L'Ufficiale, che ha unalicenza straor· rali ed i Militari Membri del Parlamento, hanno legati di circondario di l' e 2• classe e Delegatiterruzione nella spedizione del gior- po dei D artimenti. Questi ultimi hanno facoltà dinaria per malattie incontrate per ragione di diritto ad ottenere licenze onde attendere alle mandamentali di 1• classe, quali furono creatidi conce ere licenze ordinar2e a tutti gli altri servizio, ha diritto all'indennita di via smo al risp.ettive funzioni politiche, meno il caso in cui dalla Legge 13 novembre 1859nale. Ufficiali presenti a terra, dandone pero avviso luogo al uale deve recarsi, e per quindi resti- vi si oppongano imperiose ragiom di servizio o
. . al Ministero, giusta il disposto dall'art. 28 del- tuirsi al Ëorpo; in ogni altro caso gli Ufficiali di disciplina. Art. 4. Per la soppressione della categoriaRaccomandasi di unire la fascia alla l'ordinamento dellaMarina in data 22 febbraio cui è concessa una licenza straordinaria avranno Art. 27. Le licenze di tal fatta ai Militari dei Delegati mandamentali di 2• classe, i Fun-domanda d'abbonamento. 1863. diritto al biglietto di transito sulle ferrovie e sui Membri del Parlamento saranno conces dal zionari della categoria stessa, che non vennero. . . . Art. 4. I Comandanti in Capo dei Diparti- piroscafi postali, salvo rimborso alPAmmini· Ministro; quelle ai Militari Elettori Politici dai collocati in disponibilità, si hanno a ritenerePei prezzi d'assoctassone veggasi In menti dovranno riferirsi al Ministero quando strazione. Comandi in Capo dei Dipartimenti ogniqual° per parità di attribuzioni e di stipendio qualicapo al giornale. per ragioni di servizio credono non doversi con- Art. 14. Le presenti disposizioni sono appli· volta sia convocato il Consiglio Elettorale del

A plicati di l' classe.. cedere una licenza ordinaria. cabili a tutti gli Ufficiali dei varii Corpi della Distretto cui il Militare chiedente appartiene, e P
.

Qualsiasi invio, o reclamo che ris- Art. 5. IComandantiin Capo diDipartimento Marina, non che a quelli i quali hanno assimi· consti della sua inscrizione sulle liste. Art. 5. Col 1•.gennaio 1866 il Personale diuarili l'associazione o la spedizione del non concederanno licenze ordinarie contem o- lazione a grado militare a' termini dei vigenti Art. 28. Nessuna licenza per PEstero potrà Pubblica Sicurezza dovra essere pienamente or-raneamente a iii a'una metà degli Ufficiali Ëis- Decreti organici. essere accordata ai Militari della Regia Marma dinato in conformità del ruolo organico, di cuigiornale, i vaglia postali, le domande poniþili per chiin ciascun grad0• ALLA BASSA FORZA. --- Licenze ordinarie. senza l'autorizzazione del Ministero. è cenno alParticolo 1•del presente Decreto.kl'inserzioni od annunzi devono essere Più Uffici destinati ano stesso servizio "°" Art. 15. Le licenze ordinarie ai Sotto Uffi- Art. 29. I Militari che eccedono la licenza
Ordiniamo che il presente Decreto, munitopotranno ottenere licenza contem oraneamente' ciali, Soldati e Marinari, ed altri di bassa forza accordata, senza giustificata causa di malattia'

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccoltaindirgzati ESCLUSIVAMENTE alla
rie gli fnNcian poaciono ottenerde enze ord a della R. Marina, avranno la durata di 30 ghiorni, oce noanati recannnoalæCor o imdm e o Ufficiale delle-Leggi e dei Decreti del RegnoAmministrazione della GAZZETTÅ giori, delle RR Navi armate. N°""°hno e sere concesse una volta l'a 4

e el. denza , alla perdita di ogm loro competenza , d'Italia
,
mandando a chiunque spetti di osser-. Art. 7. Gli Ufficiali in licenza ordinaria pos-

epo e in ermm te, erminano co mr
meno il soprassoldo per le decorazioni, salvo le varlo e di farlo osservare.UFFICIALE del Regno d'Italta éna ottenere delle proroghe per motivi di y 1'anArÎ.' 16 I Co anZanctËe ioni del Corpo altre puniziom e pene a cui dia luogo la loro Dato a Torino addì 24 agosto 1865.(Via del Castellaccio, n° 20, FIRENZE). Ïuí6

, O per avi infermita o morte di uno dei 11. Equipaggi, o Iteggimenti Fanteria Marina mancanza-
VITTORIO EMANUELEgemtor2, del a moglie o di un figlio ed altri Capi di Corpo, hanno facoltà di accor. Art. 30. Nestnm'Militare dellaRegia MariBS

G. ÍJNU.La Gazzetta Uffeiale si pubblica Tali proroghe non potranno eccedere la du¯ dare le licenze ordinarie in seguito all'autoriz. potrà godere di una licenza ordinaria se la sua
11 d. rata di un mese, e quando trattasi di malattia zazione del rispettivo Comando di Di artimento condotta non sia sotto ogni riguardo irrepro- RUoLO ORGANICOsie e ore pomeri iarie• la domanda dovra essere corredata da analogo Marittimo, che ne stabilisce le epocËe secondo vevole• del Personale degli Uffasiali di Pubblicacertificato medico autenticato. Trascorso tale la convenienza del servizio. Coloro che chiedono la loro licenza per ri- ßicurezza per tutto il Regno d'llalia.termine, l'Ufficiale che non si trovi in grado di A Gl'ind° °dui fer al do di S manere nel luogo di residenza del Corpo o delriprendere il servizio potrà ottenere una li- Ufficri 11e durantmi

p mi e an della ero luogo dove è stabilito il loro Ufficio, dovranno N' 10 Questori a L. 5,000 annue dicenza straor4inana nel modi appresso pre- f 1 ordi comprovare di chiederla per motivi di salute, o stipendio . . . . . . . . . . L. 50,000scritti. erma n ossono avdere iceduz narie.
er motivi di famiglia che loro non permettano a 14IspettoridiQuest. aL.3,200 » 44,800Il numero 2486 dellaBaccolta Ufßciale delle Art. 8. Durante la licenza ordinaria o la pro¯ godere conte r nea e ten della licenez ordii Ëi prestare servizio. » 80 IspettoridiSezionedi l'clas.(Leggi e Decre¢i del Regno contiene il seguente roga gli Ufficiali.godranno della paga, e dei so~ naria non deve mai eccedere il quarto di ciascun Art. 31. Qualunque individuo in licenza dovra a L. 2,800 . . . . . . . . . » 84,000e reto. prassoldt anneastalla medaglia al Valor Mili- grado, classe e categoria dei presenti al Corpo. dichiarare il luogo in cui si reca, e dovrà esser » 42 Ispettoridi8esionedi2•clas.VITTORIO EMANUELE II tare e ad altre decoraziom; pero cessera per Questa proporzione sarà ristretta dal Coman- munito di viglietto di licenza uniformandosi al

a L. 2,400. . . . . . . . . . » 100,800PER 6RAElk DI DIO E PER VOLONTA DELLÈ NAZIONE 6881 pgm altra competenza· dante in Capo secondo le esigenze del servizio. prescritto dal Capitolo 8° del Regolamento di
» 68 Delegati di P. S. di l' classeRE D'ITALIA .Licenze straordinarie. Art. 19. Gl'individui di bassa forza che si re- Disciplina pel Corpi della Regia Marma. a L. 3,000.

. . . . . . . . . » 204,000Visto l'articolo 187 de1Regolamento di Disci' Art. 9. Le licenze straordinarie agli Ufficiali cano in licenza, ordinaria perdono ogni compe. Firenze, 13 agosto 1865·
» 132 Delegati di P. S.di 2' classeplina per i Corpi della Regia Marina; approvato non hanno limiti fissi. L'epoca er concederle. tenza ad eccezione della paga e del soprassoldo D'ordine di S. M·

a L. 2,500. . . . . . . . . . » 830,000con Nostro Decreto delP11 marzo 1865 dipende dai motivi che vi danno uogo, e la sola per la medaglia del Valor Militare, o per altre Il Ministro Marina: D. ANGIOIÆrfl.
» 146 Delegati di P. S. di 3' classeSulla proposta del Ministro della Marina; Autorità che può concederle e fissarne il tempo decoraziom.

Il numero 2487 della Raccolta Ufßciale delle a L. 2,000. . .
. . . . . . . » 292,000Abbiamo decretato e decretiamo : è il Mmistero. I Comandanti in Capo di Dipar. Licente straordinarie.

L i e Decreti del R no contiene il e ente » 538 Delegati di P. S.jdi 4• classetimento pero, nel trasmettere al Ministero le Art. 20. Sono concesse licenzo straordinarie egg eg egu
a L. 1,600. . . » 860,800

Artico o unico.- approvato Pannesso -

relative domande corredate dei medesimi docu- agli individui di bassa forza nei seguenti casi: Decreto:
» 380Applicatidi P cl. L. 1 2Ñ 4

golamento , firmato d'ordine Nostro dal Mini- menti richiesti per ottenere l'aspettativa, do- a) Per la perdita di uno dei genitori, della VITTOIll0 EMANUELE II a
,

a 56,000tro della Marina, per le licenze temporarie agli vranno esprimere il proprio parere fondato sulle moglie o di un figlío. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE » 340Applicati di 2'cl.aL.1,000 » 340,000individui deiCorpi e delleAmministrazioni deBa informazioni che avranno creduto di assumere. b) Per ritorno da una campagna di mare al. RE D'ITALIA
N•1,700 L. 2 762,400Marina Militare. Art. 10. I motivi per ottenere licenze straor- l'estero che sia durata più di un anno. Vista la nuova Legge di Pubblica Sicurezza --

-----...Ordiniamo che il presente Decreto,munito dinariesonoinfermitàtemporanee contratte o c) Per ragione di convalescenza nell'uscire che, quale allegatoB, forma parteintegrante Vistod'ordinediSuaMaesta
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- no per ragione di servizio, o affari privati. Sic- dall'ospedale· della Legge 20 p. p. marzo per Punificazione 11Ministro dell'Internocolta Ufficiale deHe L e dei Decreti del Re- come la loro diferenza merita differenza di con- Art. 21. Salvo il prescritto dall'articolo pre° amministrativa:eggi sideraziom, e stabilito che: cedente, ogni altra licenza straordinaria a Sotto .gno d'Italia,, mandando a chiunque spetti di os- 1• Gli Ufficiali in licenza straordinaria per Ufficiali, Soldati e .Marinari, ed altri di bassa Visto 11 Nostro Decreto 27 p. p. aprile, con Il numero 2497 della Raccolta Ufficiale delleservarlo e di farlo osservare· infermità temporanee contratte per ragione di forza della Regia Marina, è conceduta dal Mi. cui a far tempo dal 1• p. p. giugno vennero aho• Leggi e Decreti del Regno contiene il seguenteDato a.Torino addì 134gosto 1865. servizio continuano a godere della loro paga; nistero esclusivamente. I Comandi in Capo dei lite le Delegazioni di Governo e la Commissione Decreto:

. VITTO O EMANUELE. 2° Gli Ufficiali in licenza straordinaria per Dipartimenti ne rassegneranno col loro voto le di vigilanza nelle Provincie Toscane; VITTORIO EMANUELE IIAIÆONSo La Maamona. infermità temporanee non incontrate per ra- relative proposte.
. .

Attesochè debba essere con norme uniformi PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONED. Axelorarrr. gione di servizio, vanno soggetti alla perdita di Art. 22. Agli mdividui di bassa forza in li; ricostituito in tutto il Regno il Personale del- RE D'ITALIA
--- mezza paga, e dei due qumti di essa se di grado cenza straordinaria non com ete che la meta l' amministrazione di Pubblica Sicurezza per Visto l'articolo 16 della Legge sul Conten-Regulamento pedr e licente temporanee deillilitan 1¤f3eri Luoagotennel endza sasrcaeli naria er zdenn

,

faat eecc nprapsei as 1er adeca°. modo che, colla maggiore economia possibile zioso Amministrativo approvato col Regio De-affari. privati vanno soggetti alla perdita Ëel- colo 20 nei quali percepiranno l'intera paga nella relativa spesa, sl assicur111regolare anda- creto 20 marzo 1865, n° 2248;AGLI UFFICIALI. ·-- Licenze ordinade. ¡·iatera paga. come nelle licenze ordinarie. mento del servizio; Visti gli articoli26 e 27 del Regolamento perArt. 1.Le licenze ordinarie annuali avranno al In agateaso si conserva il sup.plemento della Art. 23. Gl'individui di bassa forza in licenza, Sopra proposta del Nostro Ministro Segreta- la esecuzione della Legge suddetta, approvatomassimosla ditrata di giornt 50 per gli_Ufficiali medyglia, al Valor Militare e di altre decora- che al termine della medesima non si potessero rio di Stato per gli Affari dell'Interno ; coll'altro Regio Decreto del 25 giugno succes-Ammiragligdi giorm 40 per gh Ufficiah supe- zioni, e cessa qualunque altra competenza. restituire al Corpo per motivi di salute, do- Abbiamo decretato e decretiamo: sivo n•2361riori, e di giorn180 pers gli Ufficiah subalterni. I Art., 11. La durata delle licenze straordmarie vranno essere ricoverati nell'Ospedale Militare, 'Un Uffreiale di qualsiasi grado non potrWt è dÏ tremesialmassimo, non compreso il tempo od in mancanza, nell'Ospedale civile più vicino. Art. 1. 11 Personale dei funzionari per l'am- Sulla proposta del Ministro Guardasigilli etenere che una sola licenza ordinaria nel periodo passato in licenza ordinaria, ma compreso quello Ove ciò non sia possibile per non potersi l'indi- ministrazione della Sicurezza,Pubblica in tutto di quello dell'Interno di concerto cogli altridi un-anno, nè cumulareil tempo di congedo di delliproroga. , viduo assolutamente trasportare, la licenza sarà il Itegno è costituito per numero, grado, classe Ministri;cui restasse ancora a fruire , colla licenza aei· La durata delle licenze straordinarie non può prorogata di 15 in 15 giorni dietro certificato e stipendi, a termini dell'annesso ruolo organico, Abbiamo decretato e decretiamo :Fanno successivo. essere prorogata oltre i limiti di sopra stabiliti. medico autenticato e trasmesso al Corpo dal che sarà firmato d'ordine Nostro dal Ministro Articolo unico. Nei Capiluoghi di ProvinciaLe licenze ordinarie concesse nel corso del- Perdurando quindi le ragioni per cui la licenza Sindaco, dell'Interno. in cui non risiede un Tribunale di CircondariPanno s'intendono spirate con tutto il mese di fu chiesta, l'Ufficiale che si trova in tale condi- Art. 24. Gl'individui di bassa forza cui viene Art. 2. Per gli effetti di tale riordinamento le attribuzioni di funzíonario °unto che u
decembre dell'anno stesso. zione dovra chiedere l'aspettativa a liorma della accordata una licenza ordmaria, od una licenza . . am , gArt. 2. L'epoca per le concessioni delle li- Legge sullo stato degli Ufficiali, straordinaria perle cause indicate all'articolo 20, gli Ispettori ed i Vice-Ispettori di sezione isti- sta l'articolo 26 del Regolamento per la esecu-cenze ordinarie è indeterminata

,
dovendo sem- Art. 12. Il Ministero è in facoltà di accordare avranno il viaggio gratuito sino al luogo di loro tuiti presso la Questura di Napoli in forza del- zione della succitata Legge, sono demandate adgre essere subordinata alle esigenze del R. ser- licenze straordinarie senza perdita di paga a destinazione, e pel ritorno al Corpo, secondo le forganico, approvato con Luogotenenziale De- un Giudice del Tribunale possono essere dalvizio. quegli Ufficiali, che, reduci da lunghe campagne tariffe in vigore. creto 30 dicembre 1860, debbono essere rispet- Presidente del Tribunale stesso affidate anche

APPElWIG

IL CONTE SALVI
SCME DELLA VITA REALE.

(Continuasione- Vedi numeri 238, 239, 240, 243)

V.

Piccoli avvenimenti che preparono i grandi.
Una sera, nella quale, la ,pioggia imperver-

kando, impediva al delicato Torinese di uscire,
ei si trovò, per caso straordinario, solo colla
giovine contessa. Leopoldo si decise tosto ad
assumere un contegno tutto triste'e compunto,
aßbettersi a sospirare, a vestire . insomma l'ap-
gagpasa di un profondo affanno. Eugenia si
ghtrìò bene di occuparsi di quel malumore im-
groydsato,; sostenne la conversazione quanto
kastava per non fare intendere troppo aperta-
meq‡e al suo interloctuore che avrebbe amato
meglio essere sola, ma senza incorragiarlo in
alcun modo a tenerle compagnia. Questa calma
inagprì aassi il contino, il quale vedendosi in-
compreso, o indovinato, ciò che era peggio,
giunse g uno stato tale di esasperazione da tro.
Varsi nel vero più di quanto bramasse. Già mal-

contento all'estremo della sua posizione da cui
si sentiva umiliato, coi nervi scossi, irritati da
una vita inattiva e inamena; quasi allucinato
dalPinsistenza dei suoi pensieri, fini per credere
che era di somma urgenza per lui l'ottenere l'af-
fetto della sua nuova parente. Abituato a trion-
fare non di rado per sorpresa, s'immaginò che
il miglior mezzo era quello di fingere un amore
indomabile, fidando nel suo talento di 1mon at-
tore per recitare quella parte a perfezione. Nes-
suna donna, secondo lui, poteva essere malcon-
tenta d'inspirare un sentimento esaltato: e, per
quanto Eugenia fosse onesta, doveva pur sempre
sentirsi solleticatanell'amor proprio, e guardare
di buon ocobio un bel giovane che sapeva co-

tanto apprezzare le sue grazie e le sue qualítà.
Ma anche questa volta aveva sbagliato strada:

l'effettocheottenneful'oppostoappuntodiquello
che desiderava. Con maggior spirito di quanto
potevasi attendere da una4onnavissuta sempre
in provincia, Eugenia volse in riso ogni parola
di Leopoldo, poi, quando infine l'insistenza del
giovane cominciò a divenirle molesta, si alzò
ad un tratto, e, cambiando contegno, volse uno
sguardo al suo preteso ammiratore, uno sguardo
solo, ma freddo come l'acciaio, esprimendo nes-
syna siinpatia e bastante disprezzo. Il conte
ßalvi tacque e si alzò egli pure: aveva troppo
spirito per non capire quel muto linguaggio.
Allora Eugenia suonò il campanello, disse al
ainiglio, pronto alla chiamata

,
che il sigiior

conte desiderava un lume per salire al suo ap-
partamento; e i due cugini si augurararono1à
buona notte in atto cerimonioso e imbarazzato.
Leopoldo passò una notte d'inferno. D'alloya

in poi considerò la moglie del cav. Uhaldino
come sua neniica, tuttochè serbasse verso di lei
un contegno ameno e disinvolto; ma di propose
di osservarla, e di non lasciarsisfuggire alcuna
occasione per turbarne la tranquillità. Ferito
profondamente nell'amor proprio, gli parve cosa
impossibile che una donna di così poco conto
non ambisse gli omaggi di un uomo &1 suo

stampo. Essa, evidentemente, non poteva amare
il marito: se il di lei cuore fosse stato libero,
avrebbe dovuto aprirsi a un tenero sentimento
per lui, giovane e bello; se invece aveva sdegnato
così fieramente d'ascoltarlo, doveva avere dei
buoni motivi. Chissà! fore'anco un amore na-
scosto e co1þevole! Egli era, come tutti i giova-
notti della sua età e delle sue abitudini, perfet-
tamente convinto che una donna nevale un'altra
e che di virtuose non vi sono che quelle a cui è
mancato l'occasione di peccare.
Un po' per disdegno, un po' perchè non ne

sentiva il bisogno, aveva evitato fino allora di
legarsi cogli abitanti di Sant'Ignazio che lo con-
sideravano a un dipresso come una bestia cu-
riosa. Le sue relazioni limitate a quelle persone
che più di frequente venivano in casa del cugino,
non gli avevano permesso di raccaglieí·e ancora
vërun pettegolezzo a proposito dei dite épósi.

Dal giorno in cui sospettò che Eugenia potesse
avere qualche intrighetto, si decise a sorve-

gliarla, e, vincendo ogni ripugnanza, cominciò a
frequentar maggiormente l'unico caffè di quel
paesello, e a mostrarsi più accessibile verso gli
agiati fannulloni che passavano colà quasi tutta
la giornata.Quei bravi giovani furono tutti com-
mossi da quest'inattesa compagnia, nè si fecero
gegare per tediare il conte Salvi colle loro
ciancie e la loro ammirazione. Tra i frequenta-
tori del caffè si aveva posto, naturalmente il
maestro di scuola il cui estro poetico si man-
teneva piil vivo che mai in mezzo all'esacerba-
zione prodotta dalla presenza di un bel giovane
al Bresciello. Egli ronzava attorno a Leopoldo
lanciandogli torvi sguardi, senza però stringere
relaàioni con lui. Il conte, sul principio, pose a
lui poca attenzione: benchè dotato di una fi.°
sionomia simpatica ,

benchè la sua persona
fosse tutt'altro che sgraziata e rozza, gli abiti
meschini portati dal povero Timoteo, diedero
a credere all'elegante patrizio ch'egli fosse di
núa condizione troppo inferiore per contare
come un essere di qualche conseguenza. Ma,
quando addimesticato con altri giovinotti, co-
minciò a mettersi piil o meno ne'loro discorsi,
non istette a lungo senza conoscere, filo per
filo, la storia del maestro. Il nome della con-
tassa Salvi fu pronunziato daþprima sommessa-
mente, poi, vista l'attenžióne di Imýoldo ih
ipetuto con meno cerimonie, e in breve si ýarlò

apertamente di quell'amore che rendeva infelice
ilbravo Timoteo, ealimentava il fuoco sacro della
sua musa. Il conte Salvi sentissi singolarmente
umiliato vedendo qual rivale era preferito a
lui, il giovanepiù elegante di Torino: ed è a sup-
porre che, dietro siffatta scoperta, la sua bene-
volenza per Eugenianon si accrescesse di molto.
S'immaginò che esistessero tuttavia de' rap-
porti fra i due amanti, e si propose di scoprire
come, dovegnando si vedessero.Intasa poinon
mancò di lasciar sfuggire qualche allusione a
questo proposito colla cugina: si aspettava di
vederla imbarazzata, ma Eugenia, forte della
sua innocenza, sollevò verso di lui uno sguardo
interrogatore esereno come le si parlassearabo.
Col marito non fu più fortunato. Prendendo
consiglio più dal proprio dispetto che dalla pra-
denza naturale del suo animo, tentò seco lui
dualchemaligna insinuazione allusiva al maestro
di scuola: ma Ubaldino ne sapeva le avventure
meglio di lui, nè si degnò tampoco di com-
prendere le parole di Leopoldo. Questi, esaspe-
rato più che mai, ad ogni costo vo13e aver in
mano una prova di ciò che già chiamava il tra-
dimento d'Eugenia.
A queste altre molestie s'aggiunsero a tur-

bar l'animodell'esigliato alBresciello.Alcuniere-
ditori, scoperto il luoso del suo ritiro, gliserive-
yng lettere su lettere minacciando di prendere
tierie determinazipaise non sidecideva a soddis-
fàrli, Alcune cambiali imprudentemente sotto-
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al Giudice di Mandamento avente sede nelta
poluogo.
Ordiniamo cheilpresente Decreto,munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
Ufficiale delle Leggi o deí Decreti del Itegno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 24 agosto 1865.

VITIORIO EM.OUELE.
P. CONTESE.
G. Lasza.

S. 31., sulla proposta del Ministro dellTu-
terno, ed in seguito al parere della Commis
sione creata con R. Decreto 30 aprile 1851 nel.
Pudienza del 7 settembre 1865 ha to i
sotto nominati cittadini della medag1 Va-
lor Civile in premio di coraggiose e illantropi-
che azioni da essi compiut6 COR OTiÃ©nio peri-
colo della vita:

Della Medaglia in argento:
RossiDomenico,sorreglianteminatore (Forli);
Russo l' Vincenzo, carabinieredell'8'legione

(Chieti);
Pagnotta ,sergentenei bersaglieri na--

zionali di Salerno;
Faletti Antonio, visitatore nella ferrovia Si.

cula ¡
Lusso 1• Bartolommeo, brigadiere nei R. ca-

rábinieri 5•legione (Ravenna)
' Condali Marianna di Narro, (Como) conta-
dina·
Benelli Adamo, pompiere comunale di Bo.

logna;
GubertiUlisse, id.;

* Castagna Ambrogio Massimiliano, caporale
M4eieRa o,$pWÊi' P. 8. in ui-

silmeri (Palermo);
La Puma Michele, guardia di P. S. id.;
Brizio Pietro Enrio , caporale nei pontieri

0' compagma;
Vernazza Gior. Battista, soldato nei caccia.

tori franchi in Lungone (Livorno);
Saladini 1· Giuseppe, brigadiere dei R.'cara-

binieri 2· legione (Genova).
R predetto Ministero ha quindi premiato

colla Menzione Onorevole per altre generose
azioni le seguenti persone:
Pirazzoli Pietro, agente generale della So-

cietà Bolognese delle miniere sulfaree di Ro-
magna;
VielzeufGiulio, direttore dei lavori delle mi-

niere suddette;
Blenio Emilio, Inogotenente comandante il

distaccamento del 23' reggimento in Trasacco
(II Abruzzo Ulteriore);
Ciofani Florindo di Trasacco, (Abruzzo UI-

teriore -

Arriglu I• Antonio, maresciallo d'alloggio a
cavallo 96 legione (Bari delle Puglie)
Predari l' Fortunato, carabiniere a piedi id.;
Rossi 3• Giovanni, id.
Guardia Nazionale di Manduria, (Terra d'O-

tranto);
Giorgotti Giuseppe di Cazzago, (Como);
Giorgetti Antomo, id.
Compagnia de' Bersaglieri Nazionali di Sar.

1erno;
TornatoreNicola, contadino di Dolce Acqua

(Porto Afaurizio)
Resta Luca di venna;

i ßaporetti Nicola, id.
Saporetti Giuseppe, id.
Saporetti Pietro, id.;
,
PascacetAristodemo, id.;
Badessi Romeo, id.;
Rava Francesco, detto il Diavoletto, brac-

aiente id.
Ottani golo di San Rocco (Ravenna);
Marotti Antonio, id.
GambiRiccardo, detto Chiusarolo, id.;
Gambi.Achille di San Rocco, (Ravenna);
Gambi Francesco,
Gamþi Leopoldo,
Ravaglia Antomo San Marco, (Ravenna);
Baroncelli Agostino, id.;
GondoliniLuigi di Ravenna;
Sante della Scala id.;
Moroncini Pasquale, caporale;
Di Matteo Filippo;
Silveri Nicola;
Colcuccio Salvatore;
Contumacio Angelo;
Barton6 Nicola;
Maglio Giovanni;
Lignori Cosimo;
Pollo Giovanni;
Dal Pozzo Alberto, ortolano in Faenza;
Marabini Giuseppe (Faenza)
Plenaro Marco, sergente nel40'reggimento
anteria;
ZaŸattaro l' Carlo , apptmtato carabiniere
legione (Genova);
Campana Domenico ,

muratore in Urbania

(Pesaro e Urbino);

Campana Fedele, id. 14.
Cinecio Francesco, segretationella preinttura

d Datanzaro
DelfOro0iulio,ca llaio,Arizzana(Novara)
ABericiteimi l' Luig bngsdiere a piedi, V le-I
gione (Cesena)
Gaggegil'Antonio, carahiniere nelIn 5' le-

gione (id.);
PigaSalvatore, sergento nel 3•reggimento

fanteria;
Cipollari Luigi, contadino d'Ancona;
Antonini Antonio (Ancona)
Esposito Felice (id.)
Donati Giosuè, soldato zappatore di 1•classe

del 2• reggimento, 10• compagnia del Genio;
Binda Francesco, sergente della Guardia Na-

zionale d'Iglesias;
Frongia Antonio, id.;
De Lignori Raimondo , possidente di Sarno

(Principato Citeriore); .

Vitolo Daniele (Barno) id.
Montanari Adriano, possidente di Bomporto

Alfonso, falegname in Bom o id.;
I Pastorelli Francesco, calsolaio id. 1 ;d

Montana Alfonso (Bomporto id.)
Braini Lorenzo id. id.;
Muzioli Enrico id. id.;
Bellisoni 1° Giuseppe, brigadiere nei R. Ca.

rabinieri, stazione di Montoggio (Genova);
Colonna Michele, contadino di Ponza (Terra

di Lavoro);
Catello Jacono, marinaro di Ponza id.;
Marando Rosario, vice brigadiere doganale

(Messins);
Doglio Antonio, brigadiere nelle Guardie di

Pubblica Sicurezza in Torino·
Lotti Pietro, falegname in 'I'orino;
Deker Enrico, macchinista id.
Deker Teodoro, id. id.;
Arditi Giovanni, segretario della casa Deker

ola dottor Angelo (Modena);
Costantini Abele, pescatore d'Angera (Como);
Sirign 1• Giacomo, brigadiere a cavallo nos

R. Carabinieri, di stazione in Menfi (Girgenti);
Cominetti Paolo

, brigadiere nei 11. Carabi-
nieri,comandantelastazionediSettimo(Torino);
Gromo Francesco di Settimo (Torino);
Giacobino Lorenzo id. id.
Massari Pietro , giornaliero in Gambara

(Brescia)
GiacomettiEmilio, studente in Pavia
Amadio Pietro, contadino di Serra S. Quirico

(Ancona);
Guglielmi Stefano di Vogogna (Novara);
Paladino Michele di Campagna (Principato

Citeriore)
Medico Pietro Maria di Castello d'Annone;
Clementina Cavallassi-Bertolini di Bagnarn

di Romagna (Bologna)
Ferrari Carlo, calsol o, di Lecco (Como);
Brusadelli Carlo, filatore, id. id.;
Moratti 1•Domenico, carabiniere della sta-

zione di Taggia (Porto Maurizio);
Castellanetta 1• Nicola, brigadiere, id. id.;
Perrone 2• Giuseppe, carabiniere, id. id.
Nauri 2• Stefano, id. id, id.
Orrelli 1• Giorgio, id., id. id.
Giusta Giuseppe, fornaio in Taggia (Porto

Maurizio);
Cagnacci Antonio, possidente id. id.;
Anfosso Benedetto, giornaliere id. id.*
Aloisetta Giuseppe, bottaio di Port'o Mau-

rmo;
Priori Agostino, bottaio di Taggia id.;
Mãesoni Giuseppe di Port'albera (Pavia);
Attilio Carlo id. id.; 3

Cliento avv. Filippo da Mistretta (hiessina),
comandante di Guardia Nazionale a cavallo;
Macajone Alessandrp, rigadiere, id. id.
liingariFrancesco, id, id.;
Letizia Gaetano, id., id. i
Billone Calogero, id., id. i ;
Bonomo Filippo, id., id. id.;
Ingegneri Ciro, id:, id. id.
Alarinaro FraBCO6eo, id., id. id.;
Baroncini Terenzio, garzone mugnaio in Ru-

bano (Bologna)
Lavizzari Enrico di Mazzo di Valtellina (Son-

C pana Pietro, contadino di Rocca Spar-
Tera (Cuneo).

S. M., sulla proposta del Ministro della Oner-
ra, in udienza del 18 e 23 del corrente mese
ha fatto le seguenti nomine e disposizioni nel
personale deglí ufficiali generali:

Con R. Decreto 18 settembre 1865:
Morand cav. Yittorio, maggiore generale co-

mandante il Genio del 4'Dipartimento militare,
collocato in disponibilità.

ConR. Decreto 23 settembre 1865:
Gerbaix de Sonnaz conte Maurizio, luogote-

mente generale comandante la divisione militare
. territoriale di Modena, nominato presidente del
Comitato di Cavalleria;

8:rtori cir- Gius po, luigotenëntã generale
comavlante la divisione militare territoriale di
Oremann, collonato siisposizionèdel Ministero
di Guerra, e morninito contemporaneament
membro annualadeTComitato di fanteria.

PARTE NON 1UFFIGALE

:y INTERNO
.

1stINISTERO DELL'ISTItUZIONEPUBBLICA.
ATTISO DI CONCORSO.

Dovendosi provvedere di tito):re la cattèdrg
di chimica farmaceutica vacante nella Univer-;
sita di Torino, si invitano gli aspiranti a pre-
sentare le loro domande in carta bollata,prima
del giorno 15 Bel mese di gennaio 1866 al Mi-
nistero della pubblica istruzione.
Ladomanda dere.contenere la qualithedil

domicilio del candidato ed essere inoltre espli-
citamente in essa dichiarato se il me4dsimo in-
tenda di concorrere per titoli o per esame, ov-
Vero per amendue,le forme ad un tempo.
B concorrenteper titoli, o per titoli ed esame,

dovra unire allidomanda i documenti che in-
tende di produrre, descritti e numerati in ap-
posito elenco.
Le domande resentate dopo il 15 gennaio

1866 non saranno più ammesse.
,Firenze, li 18 settembre 1865.

I
,

11Direttore-Capo di Divisione
GARNEnr.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLIdÃ
avnso na cosonso.

A termini del Regolamento approvato-col
Reale Decreto 27 settembre 1857, n' 2481g 701
lendo il 3finistero provvedere al posto'dimie-
dico assistente alla clinicaostetricadell'Univer-
sita di Tòrino pel prossimo venturo annoscolo
stico 1865-66.
Invita gli aspiraati ad un tale officio a pré

sentare a questo Ministero le loro domande in
carta bollata da lire 1, corredandole dei deca-
menti prescritti dalParticolo 20del citato Regou
lamento fra tutto il giorno 5 del mese di otto-
bre prossimo venturo.
Firenze, li 18 settembre 1865.

' ItDivenore Capo deNa i* Divisione
Gammuni.

(I Direttori degli altri periodici sono pregati
di ripetere il presente Avviso).

01581 CENTRALB BIl DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRES60 LA 5155808 SHERALE BEL BEBITO PUBELICO
DEL REGNO D'ITALil

(Prima pubðlicasione)
Coerentementeal disposto degli art. 178 e 179 del

regolamento per le Casse dei Depositi e del Prestiti,
approvato conR. Deereto 25agosto 1863, n° 1444, si
notiôca per norma di chi possa avervi interesse, che
essendo stato denunziato,nelle debite forme, lo smar-
rimento della polizzapitodesignata spedita dall'Am-
ministrazione della Osssa dà Depositi e Prestiti di
Napoli, nesarà rilasciato IIduplicatoappena trascorsi
sei mesi dal giorno în cuiúvrà luogolaprima pubbli-
cazione del presente, che sarà ripetuta ad intervallo
di un mese per tre volte e resterà di pleno diritto
annultata la polizza procedente.
Polizza n* 1361, in data 13 a6ostá 1861 del deposito

di lire 100, fatto da Baecaro Amalia di Grottaglie per
canzione di liberth provvisoria.
Torino li 2i setteinbre 18¾. •

llDirefiere Capo di Divisione
CRESOI.E.

Visto,per iAmministratore centrale
P. Unrut.r.r.

SENATO DEL REGNO
Umclo mQusruna.

In seguito al to del 7 di questo mese
che reca lo scioglizoentolella Camera dei De-
putati e la riconvocazione del Parlamento pel
giorno 15 dí novembre asimo,si mette in av-
vertenza che a norma,gkegolamento annesso
al Regio Decreto 30 giugno 1864 la franchigia
postale pei signori Senatori rimane interrotta
dal Biorno 7 a tutto il 16 di ottobre prossimo.

n Questore
U. D. Gunisoasca.

CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO.
Costituzione deinitiva degli Utici.

Frowincia di'Penigia.
Presidente, barone Niãola Dánzetta - Vice-pre-i-

dente, conteZefirino Falus i Segretarlo,D. Aurelio
Angeletti -Vice -segretario, prof. Princesco France-
scom.

OlINISrBRO DELLE FHmg.
Diremien GesÉàrale dËI Tes ro.

Essendosi tèl e riÌLun'dÀlle Tesorerie descritte nel presente staio, aiaÁerte
n'ngue possa ateirl intirésá¾be¿liascorsi liiorni trentadaquestapubblicazione, senza Ôesiasi

fatta opposizione al Ministero delle Finanze, Direzione Ge del TeN,si TTÑ-al ri-
lascio d'un duplicato delle medesime.

· « DESCRIZIOLE DEIJE QUIE:'ANZE

TF.SORERIA
'

dalla quale
'

le quietanze
furono >

. russeiste

Bersamo........
Id.
Id.

.
.Id.

.

Bologna . ......

Breno
... ......

Brescia.........
Id.
Id.
Id. -

Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

Casalmaggiore .

Clusone ........
Crema..........
Grenkina........

Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
-Id.
Id.
Id.

Gallarate .......
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

Genois.........
.
Id.

*

Id.
Mast:i.........

Id.
Milano .........

Id.
Id.

Modena.........
Id.

Orviato.........
Parma..........

Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

· Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

P gia........s
P ..........

Pon ......

Id.
Ravenna.........
ReB5io• ·•- •·•

Id.•
Id.

Balò............
Id.
Id.

Sondrio........,
Id.

Torino..........
Id.

Verolannoya ....

Ferrara.........
Id.

.
Id.
Id.

Modena.........
Pavullo.........

11

DATA -

415 18 aprile lß62
483 Id.
175y 29 le¢krtBG3 -

1751 17 agosto (863
83f -8 giugno 1803
402 31 marno 1863
409 .5 april ,1862
552 23 o 1862
653

a ses 27 o-8802
668 27 4808
aut 19 180t
854 28 to 1862
900 11 agosto 1862
t10; 26setfembreiß62
1674 25 plaggio 1863
180 20 aprile 1862
533 19 gennato 1863
279 18 Swano 1862
264 4 aprile 1862 .

313 24aprile 1802
899 26 1862
(si 3 no 1862
567 3 to 1862
678 ff agosto 1802
689 20 to 1862:

1076 4 bre 1862
182 4 novémbre>iB82
793 10 1862
804 17 1862
846 29 1802
1021 12ap 863

.

1028 f & 1868 A
3782 it gen i§63
3825 21 ge 1863

24 3 25osto 1863
1278 3 gennaio 1863

6

1435 2BaettembretSBB
6387 5 ottobre 1863

,

5407 27 ottobre 1883
5627 12 dicembre 1863
1671 16 luglio 1862
3087 26 feb6raio 1863
178 17 1863
1938 20 l 1863
1958 30 1 i 68
1959
1977 13 agosto 1863
2024 6 novembre 1863
2025 7 novembre 1863
2042 3 dicembre 1863
2003 Id.
2047 6 dicembre 1863

git 15 1863
1002 27 io 1863
105 12 nov 1883
106 28 dicembredS65

61 30novembretBB3
4593 ibsettembretS63
4710 30 dicembre 1862
171 15 dicembre 1862

979 16novembref863
1095 19 dicembre 1863

i 2 marzo iç63
274 29 iettembre 1863

somu a

4 12 1862
f77 04 -
-l'00 -..

212 93 -
37T 25 .-

195 07 .-

i 39
-4 it

» 46 -
76 15 -
29j39 -
6|6.61 -

4

3 Si -
11.74
886'32
708 52 -
449 23 -

.
383

sostoc -
253i 00 --

34 00 -
00 -

6421 85
2316 oc
574 88 -
312 66 -

00 -
208 91 J-
2 09 -
3 56 -
2 00 -
• 31 --

150 00 -

104 78 -
181 43 -

45 -
• 51 -
3 54 -
3 50 -

240 00 -

24 07 -
97 -

i7 16 -
39 -

7 98 -

- 601 52 -
91 67
37 25 -

00 -
1 00 -

•¡ 30 -
di 24 -
1 4 30 -
2, oc -

138 25 -
97 28 -

e3963 56 -
)8672 76 -
156 00 -

GOTTT O

Entrate deUs D en d IleGabeR

2282. 95 1865
1226 50 .-

e 1000 Oc -
sti58712 01-
187491. 82 - di fondo

14 50 - ,En¢rate deMa En gEn.idelle Gaþelle

li .Diettore Øspo heigione
,1'BAxcana.

NOTIZIE ESTERE tendeva dovessegmonedereinatsosa'irestazione

co le a o

li t
in dael Tembre, ep n e

o nisincora anivita a
- R prmcipee la

' ' diQalles haci* Cork dove i aspetts il hiilee Ûonsort.
ranno af 23 ottobre pervenires pas- A Du lind di Ñ Odyk Nit"uumno li:arresti•

- Si crede che 11numero dei fgNians a Cork lion si aSÊÑÅÊtephen na
ammonti a tre anila; i soldatiattendatiseranno di Gelãý pail'idréstá dei aali il Governo ha
circa duemila; u saranno circa 500a

promesso dyecento e venti
constabili.
La notisia; priva d'ogni fondamento stata

data da un giornale del luogo, del malcontento Pa ssro -Si scrivadaderliilo in data del

della trnppo èstats subito amantita,
21 settembre:

Le corse di Limerick durante le quali si pra. « Allo útesso modo che mettono iadubbio

scritte,glidavano gravitimori.Infine prese ilsuo
coraggio a quattro mani, e si rivolse al cugino
chiedendogli in prestito la somma di cui abbi-
sognava. Prevedeva beneche gli sarebbe toccata
qualche predica, ma costretto dalla necessità,
era disposto a subirla in santa pace e rassegrw
zione. Non si atten<1evaperò aun rifiuto.11car.
Ubaldino non mendicò scuse per dargli una ri-
pulsa: disse semphcemente di no, soggiungendo
che era lietissimo di tenerlo con sè, che lo auto
rizzava a condursi da vero padrona di casa per
tutto quanto riguardava il suo benessere, ma
non intendeva sobbarcarsi ad alcuna spesa un

po' forte poiché, avendo moghe, era ormai pro-
babile che gli nascessero figli. Che, d'altronde,
si credeva obbligato, quand'anche non fosse

destmato a divenirpadre di famiglia, a serbare
tutto quello.che possedeva per la persona che
gli avesse dimostrato affetto nel,corso dellasua
vita, per colei che lo confortava in ogni delu-

aione, e in ogni dolore.
- Anzi uno di questi giorni, prosegul, farò il

anio testamento: è vero che ho una salute di

ferro e pel momento non temo alcun malanno:
ma voglio per ogni caso possibile che la posi-
mione della mia Eugenia sia assicurata.
Leopoldo lasciò il vecchio cugino in uno stato

d'animo dif6eile a descriversi: si sarebbe strap-

Pato i capelli per la rabbia, se non avesse te-

moto di rimaner calvo. Ei sentì crescerepiit che
mai la sua antipatia per colei che aveva usur-

pato il suo posto, la maledisse mille volte, e in-
vocò mille fulmini 6nl di lei capo, con maggiore
BiBGerÍtÀ 0 maggiOY .TiCÌ€nZA tÌI quelle che inspi-
ravano i versi del signor Timoteo Majeroni.
Si pose allora ad esercitare un vero spionag-

giò: ma, ahimèl non giungeva mai a scoprire
un atto, un passo che giovasse a compromet-
terla! Eugenia non usciva di casa senza il ma-
rito: era sempre di un umore eguale e pronta a
piegarsi agli altrui desideri senza il menomo
sforzo. Sfidava insomma chicchessia a coglierla
in fallo. -

Una cosa di poca importanza venne però a
risvegliaremaggiormente l'attenzioiledi Leopol-
do; si ebbero a deplorare, al Bresoiello, alcuni
lievissimi furti. Un muracciuolo che circondava
il giardmo fu trovato rotto da un lato come se
una persona lo scavalcasse di spesso; il giardi-
niere si lagnò nello stesso tempo di troyare cal
pestate e malconciele sueajuole e i suoilegumi,
e, segno piit grave aucora, si rmvenne un vetrp
rottoinunastanzaterrenasenzachenessunadelle

persone di servizio sapesse spiegarne il come.
11 ear. Ubaldino ordinò al giardiniere di vegliare
tutta lanotte, manonsi riuscì a scoprire Pignoto
invasore. Eugenia mostravasi assai inquiets, e
supplicava il marito a non esporre almeno la ;
sua persona. Tutto ciò fece nascere delle strane

'

supposizioni nell'animo del conte Leopoldo. :

Benchèilurti dovessero allontangrel'idea della
venuta di un amante, pure egli si immaginò che i

il maestrodi scuola non fosse stranieroaquanto
succedeva, anzi si valesse, abilmente di questo
mezzo per nascondersimeglio agli occhi del cre-
dulo marito. Pensò quindi che nessuno era

giunto a sorprenderlo perchè Eugenia aveva

modo diavvertirlo quandq poteva correre qual-
che pericolo. Si propose pertanto divegliareegli
stesso, all'insapata d'ognuno, e scoprire ad

ogni costo chi fosse il visitatorenotturno.
Per più notti stette invano orighando easpet-

tando. Finalmente in una notte scurae piovosa,
essendo egli nascosto linnÀ specie di padiglione
ove, nell' estate, si anoleva prendere il caŒè,
credette di vedere una forma nera e atrisciante

fra Perbe. Lasciò che sorpassasse il padiglione,
quindi, in due salti, fa'alPaperto anch'esso e,
seguendone le traccie, Pebbe ben tosto raggiun-
ta al momento in cui si dirigeva verso la casa.

Una gioia feroce invase Panimo di Leopoldo; il
suo stratagemma era rinseito: egli tenera. il
maestro di scuola in sua balla
- T'ho colto, miserabilet selamò sotto voce,

allerrandolo di dietre per le spalle senza preoc-
caparsi, tanto era grande,la sua esaltazione, se
ilano avversario fosse armato o no. Vile inai-

diatore dell'onore altrui, ti ho colto sul fatto,
ed ora avrai a rispondera. avanti a colui che

hai offeso e avanti la complice del tuo de-
Jittof
- Chegran delitto Lborbottò l'altro, treman-

do un poco, ma non tanto quanto il conte Salvi

se lo aspettasa: io sonounpoverordiavolo edho
molte scuse in mio favore.
-- Comel anche l'audacia? sclamò Leopoldo

esasperato. E pensare che degli uomini come
questi trovano così facilmenta grazia davanti a
certe donnel...
- Ah! ahl per chi mi prende, signor conte

Leopoldo?
Queste parole e una risata sommessa<inter

rappero un discorso tutto morale che, il conte

Salvi si preparavaasciorinare per contincere
il

colpevole. Nacque da.ciò unspò di confusione;
il conte Salvisi domandò con chi aveva asfare,
poi lo chiese al 6ao interlocutore medesimo che
mostrava di oonoscerlo così bene. Questi si ri-
vela tostoper.un suo conterrazzano, mezzo fra-
tello di latte, poichè la dilui madre era stata la
balia del fratello primogenito di Leopoldo. Era
un giovane delvillaggio presso ilquale sorgeva
Panticadimoradei conti Salvi, ommai abbando-
nata; il contino, nella sua infanzia, avevagiocato
con Giacomo Ferrari; adulti avevano cacciato
insieme. Giacomo era jiglio di un fattore del

vecchio conte Salvi; aveva studiato un pon poi
aveva smesso. Leopoldo si,ricordò, udendocil
suo nome, che erapoi divenuto un cattivo sog-
getto, che taluno gli avevadetto comeavesse gia
fatto pgni qualità di mestieri Benza AUrarÎ&,iB
alcuno, e,per ultimo gli parve sortenirsi she

gli(oes'pache toccata nea gendapna:perjurto.
Giacomo non negò tutte queste circostanze, ma

si difese con energianEgitavers sempmeontato
sulla protezioËëWeMâobillihitiglia Salvi, ma
la famiglia Salvi era scomparsa dal paese sensa
far niente per lai: non si sentiva chiamato alla

vita degcampi non era abbastanza ro usto per
esserennbuò peraid. In gnhntó al di cui

Pavevano accusato, era pasparamenzogna: era
6tBÍO CORdBBBaiO ingiustamente e aveva subito
unapenaimmeritataapparernacitodicareere,
aveva trovato presso le sue antiche conoscenze
chiusa ognivia al lavato: venutoaSant'Ignazio,
era |impiegato presso un fabbroferraiaper una
meschiniisims hadne:'aiWhegera còsa
impossiþilesvivere toldaato che guadagnava:
aveva più volte-inoontrato silenbbile -contino
Leopoldo, ed erastato in procintodichiedergli
qualche soccorso: Ins il nobile contino-non lo
conesceva pin, non averamaisbadato a luikQui
.Giacomo.vereò qualebe 1sgrimaaproposito. A
sentirlo, egli non era<cattivo: i piccoli ed insi-
gnißcanti furti checommetteva qualchayolta a
danno del proprietario del Bresciallo,nonerano
che il frutto-dellasuaposizione disperate. Biso-
gnava compiangerlo e non condannarlotegli,
insonuna, avrebbe continuato a lamentar.4 per
tuttalanotte, se Leopoldo non avesse fmitajor
imporgli silenzio.

+ ¢candums) sLuaancoDasosa.



l' ticita della circolare del signorDronyn della leggefeLI oà

sure legali este per l'at- L'intervento dei ce 1 cans a

Convenzione di Gastein è una prekta
re la$9stm grazia ch feriscono al a della ab-

cinna
da V , il 18

or Re y mileluía es a yang y 542.6¢(p. r d più solida deBe buone rela-

wigper intena 1gag¥MMem Graurawn.- Si scrive alla Koein.Jrit: L'impulso dato i lavori di pub-divers stra su,guanto.occo 6 .4la antisi.xdella letteta moltò affettaosa blicautilia, é( che contmaaier. .. a. =s
diGasteinilbaon scritta dal re di Bassania al re di. Ernssa deve ad m i rang pubblico ser-

tria russia presenta sem, ta in questo ch ob e o
"

piodðtt ani fàro impressione

o tanell'Hols ein e perle sne kong Corte di onia va sono an artiti, runo Cros pa contano sei mila operai;.sulla linea di
pe di Angastenburg. mico allä Prussia, l'altro Appo d Chalco Typne aperto up tronca della lun6hezza

AUSTRIA.-I.a Gasseite 17fliciale di Vienna
enito ing raggimento di dragoni al servizia e distrutto alla Boca unaN anda diPubblica)a seguentepatente inspersale: ella Prussia m qualità di cadetto; il ministro Sbedo. 1

« Noi Francesco Giuseppe I, per la grazia di della guerra signor de Rabenbarst, e special- Al nord di Puebla il gerale Than continuaDio Imperatore d' Auàtna, ecc., notifichiamo mente il ministro di Stato liignor;de BenstAno lisua campagna contro a dissidenti della aierrailm al contrario giàche mai avveraisallgPiussia. di oaWa; d un serio combattimento

lan deD' nrapprese e ånr i il n cher fatto ultimamentepaesi dellaCoronsunghereseauoscopoþ1porre nando tatti gli articoli dei vari giornali a'En2 a ualche inenraione nellecosto di sotavento,durevoli basi alla formanone giuridica costitu' i piin arrabbiati contro alla Prussia, e li. al su di Vera Cyns; superiori in numero pene-zionalà dellimpero,elanecessita quindi pre- m lunghe colonne ai suoilettors, non trarono nel Tehuacan, ma slPapprossimarsidisentarper 1accettassone alle Diete napett Ye il do rzcorrere agli della deme una olonna franëese igoniberarono subito iliploma del.20 ottobrò 1860 e la crama la pia atansat nò trarne una µ06e

obbligatona e dele nanze contrario inclina per la

d

a e
D h pb o ne i oan e lo

ta,nel casoch'essí portasserounamodificazione credere i fogli oflic osi. po' di tumulto, suscitato nel reëinto desnosto al pub-delle leggi suddette penciliabile colla unità e
« B nostro popolo ò troppo savio, troppo buco, ¶a un boisatuolo che, approSitando delPatten-colla posizione di Potenza del nostro Impero. calmo per non calcolare tutti gli immensi vand zionecheuna camerlera prestara'aLpresidentedellae 2•Fino a tanto chenon è convocata la rap- taggi materiali che ne verrebberosotto oani corte, learea cacerato la mano in tasea per toglierlepresentanza dell'Impero,ilno vernogren" rapporto aBa Sassonia da una unioile piit che in bóisellino,derà i vvedimenti non ddE ed m aspe¯ mat intima collaPrussia; na viè pericolo che -‡ destramenteper .perchègjlernbata si se-cie gu che sono richiesti dall'interesse finan" qui si vogÚa correr dietro ai bei giani combi. corse immediatamentè del for e kaneameniè loziano ed economico dell'Impero. qati da qualche olitico dottrinário contro la rinischiðal monello che lestavaallato destro.Questie Dato nellamostra residenza di Vienna li20 nostra vicina, la a tentð schermirsi dalPaccusa, sbottonandosi11farsetto,setteinbre 1865, aand IVII del nostro regno Alcune corrispondenze glai Ducati parlano invitandola a fargli una perquisizioneneipannieeer-

. FluNCESCO GIUSEPPE
,
m. p. delPafFetto che A produce il nuovo reguneri- cando nel tempo stesso di retrocederepasso a passoVBeleredi, m. p. -- Mensdorf, nL P -U sultante dalla convenzionedi Gastein. per isvignarsela.Ma a popolo gli fece ressad'mtor-

Bernardo car. di Meyer, m, p. tutta a daano de e opolanom provopando suebbe certamente rimasto innteonolo se leguardielattensaGazzettaßfnaiale de121 pubblica delle misure di ngore, speamlmente contio la di pubblica slenreZER, PTOBiËmdBÊg 20CORES, 888100-il tenoreedel reales Rescritto di convocanone che altro non erano forchè il risultat* randosi di saapersons,nongu avessero oontempora-(Litteraeregoles) già emanato alle Autorità in senso contrario-
.

nesmente fatto sendo cañtro fira della plebe,ungEeresi; e delPaltro reale Rescritto concer. sicuro cheprloSchleswig specudmente a rappresentante del P.M.3 tenore di legge, do-nente i preparativi per le elezioni,W al lasituazione si a di molto migliorata, essendovi mand6 che, seduta stante, venisse tridotio sul banco
I alá Consiglio luogotananwieln ungherese: gi gia vivissime le simpatie per la Prussia, eo- degIf acensati, essendo stato cono in flagranti.

L -Reseritto di convocasione. cettuato però il distretlo settentrionale dove la Un arroesto, casuahnente presente, se neassunse
Noi ERAl(CESCO.GIUSEPPE. ecc. ecc. popolazione di origme danese non aspira che a generosamente la difesa.

numrsi allamadre patria. L'imputato perð, nel suo interrogatorio, si diede astAnimati dal sincero desiderio del Nostro
Se non fosse sata Ya tazione o nivv•ta conoscere molto pin destro nell'uso deUs lingua checuore torno, che aspira allafelicitadita 'ie nell'Holstein l'unionecolla is sare be stata esperio in quello delhi mano, sebbene anche questali, a te

mediante yo ta t non e I sue prime prove, beneh'egli non
la solenne incoronazionee la promulgazionedel ¿Schleswig dalla riunione dei frentasei membri Ei si lagäà che ladanneggiata lo abbia preso diNostro reale Diploma, vengsno stretti 91epia della Dieta delPHolstein i quali foririuTarono la miraBR DEBEun altro dato che su qtiello del suo po-tinei vinooli"d'amore che et legano al Nostro

protesta indirizzata alla Dieta tedesca. Tem arnese.
amatoRegno d'UI)ghersa, apriamodinuovoquel 'Patries Pià amaramente sneora si lagnò deBa chiltà tic-
camno 'Che ci offre.la possibilità di discutere / rentina ehq gliinaisse le busse prima che la reitàcojgßËtati é coi raþþresentanti delpaese; e di BELGIO.- Il re 114 perc0rso leri, 22, 4 gi ggi (oggg pygggga yconcertare con essi salutari leggi, primadi tutto avant'ieri m vettura scoperta a magnifici din- Insomma, la sua difesa egli seppe porgerla da sè;sui vicendevoli rapporti dei Nostri paesi appar. torni di Lacke

- e se le sue proteste d'innocenza non.fodselv statetenenti alls Corona di 8. Stefano, Nostro glo. S. M:Si proponediritornare a Bruxelles per smentite dalle chiare, .precise e concordi depo-rioso spostolicopatecessore, e poi sulla giusta, assisteresqualcheduna dell€ feste llationali clie sizioni dei testimonif, e se la sfacciataggine potesse
equae.guindi.ßurayoluoluzier.ade)1e pendenti avranno luogo alla fine del settembre. (KorÀ) imporre all'oenlatezza di .ggnale, egliarrehbe
questioni di diritfo pubblico,.soluzioneid: -:È arrivato ad Anyerà il gènerale Mac. potuto gloriarsi di aver tentato un Atrio edi esser-

po e * Ilimpera re è assiduo alPopra, studia le o to n I
e

d
a Atale scopo o i doþo la ! q om, comentle dirige tutto senza mal stan- mntre questo sedeva in tut a la so nità e

second d oe
11 documento il ik im riante della quindi- _-R prof. car, Luigi Guals, di Tercelli recasi in

deHne d esso annes sui provvedi liasi dell'organizzazione fmanziaria del-
he o bh 1

Pimperovi sono poste con precisionee conchia Si Idgge nella Lombardia del 26:

naá interemn ett" lo possedono gli Stati meglio organizzati in Scala, e fermate le carrozzedi contro allanuova Gal-
paese, ab iamo deliberato di stabilire ed'

E a.

à nuova o one si sta
1 a irarchit tLe . Mengoni con-

dires una Dietas generale della Nostra regia facend tero delle rilevante Nella sera onorò. di sua presenza il teatro, ove fucitta di Pest per la seconda domenicadell'Av~
lavoro sni censimento generale delle proprietà accolto da fragorosi applausi.Tento, che cade nel 10 dícembre del corrente urbane e rurali, degli stabilimenti industriali e stamane alle 5 partiva colla ca a militare, coi mi-anno 1865, e intendiamo col divino aiuto, di a- commerciali, di tutti i mestieri e professioni nistri La Marmora e Petitti pel esmpoß1 Somma, os-pnrla didirigerla personalmente. Inconformith lucrative raccogliendo tutti i dati statistici ne. sequisti alta stazione dal Prefetto e dal Sindaco, cuia

riore contiene il solito incarico
on in o

e i prom dl far presto nio a lano,
di oggere e di spédire i deputati.) nel servizio delle dogane marittime, nelle am. Giovediscorsoit luogotenente signorV... del reg-

-- Reacriffo• ministrazioni delle tendite e negli ufBci di ri. gimento Savoia Casaueria, percorrendo a cavallo11Noi FRANCESCO GIUSEPPE, ecc. ecc, ecc scossione; vennediminuito ilpersonalee meglio bastione 41 Porta Magenta, corse un grave pericolo.

b n o
L

e amato Regno d'Ungheria, siano co governosi occupa indéfessamente di strade as idotte quanto prima ad una legale soluaione di ferrovie, di linee telegrpfiche e della inuni- diun cavallo a compenso del danno soferto. bimiliavuto il debito riguardo alle condiziolii'Titali grazione dei bracciantx• atti generosi non sono rari nel acetroRe.dellaÆottraggsplassaya¾onarchia e agl'inte- Per attirare l' one dei braccianti oressi del paese abbiamo convocato la Dietaun- dei coloni, il minis lavoripubblici ha pergherese el lõicemlre 16¾ nelleNostia ordine dell'imperatore in ikizzata uná circolare III Fil WAcittà di e, quanto all'elezione dei depätäti, ai prefetti, invitandoli a far uso di tutta la loro ma uw
abbiamo berato che venga applicato anche influenza presso i grandi proprietari per inri-adesso il olamento elettorale, approvato tarli a colonizzare gti,quei terreni che non Boßettino sanitariocolla Nostra risoluzione 7 gennaio 1861. sarebbero in caso da poter coltivare.à In forza deiNostri poteri regii, troviamo Moltiriechi roprietaridi Durarigoñanno r¡. (Non pubblicato ieri perchè giunto in ritardo).quindi di concedore graziosamente che possano sposto au llo efferendo dei vaati terreni Macerata (citta).- Ital 22 al23 casi 4.venire convocate, per la costituzionedeiDistretti addatti Ionizzazione. Mandolfo - Dal 19 al 22, casi 8elettorali e deRe Commissioni centrali elettive, Quanto alle linee telegrafiche deBe società
le Giunte dei Comitati, sciolte a termini del americane costituitq da capitalisti di New·York, Pescara - Dal 23 al 2A, casi S.
Nostt6 Rescritto 5 novembre 1861, e le Corpo. ottennere la concessionò di tre linee, una delle Castelfadardo. - Dal 21 al 22, casi 3; morti
razioni delle Rappresentanze civiche, invece quali deve riunire hiessico a San Francisco in 2, I dei quali dei giorni precedenti.
delle assemblee genarali designatenel § 7art. Y California; un'altra afazattano a Camargo , la 14. - Dal 22 al 23, ca.i 3; morto 1.

3 a ag- Dal 22.al 23, casi

Osimou- Dal 24 al 25, morto 1.
LNeera. Dal 23 al 24, cÀsi 8 ;morti 8, 7 dei

quali dei giorni preeedenti.
Ban Marco in Lamis.--Dal 48 al 24, casi 3;

morto 1.
Melargo.- Dal 23 al 24, casi 2; morto 1.
X

.

-- Dal 24 sl 25, caso 1; morto 1.
Koffetta.-Dal 23 _al24 casi 5; morti2.
Ja.--Da124a125,caso1¡morto1.
Barletta. -- Dal23 al 24, casi.4; morti 10

del giorni precedenti.
Id. DÁl 24al 25, casi 10; morti 9, oltre à

5 dei giorni precedenti.

--gMoniteur pubblicanndecretà imperiale
che reca la promulgazique, di una convenzione
conchiusicol ducato di Nassau per la garanzia
reciproca della proprietà delle opere d'ingegno
e d'arte.
- Il corrispondente di Onblino del Daily

Telegraph scrive a cínasto giornale, a propo-
sito deif¢Nians, che non y'è in nessuna parte
delrisola alena sintomaidi disordine, malgrado
le assurde dicerie corse diuna insarrezione che
doveva scoppiare a dl,certo; non ancora, per
altro, stabilito.
Darsi pensiero dei progetti dei fenians, seg-

giunge quel corrispondente, non sarebbe più
serio che temere che la nostra isola debba stac-
carsi dalla propria base che ha nell'Atlantico
a correre ad attaccarsi da se stessa, geografica-
ment6, agli Stati Uniti.
- Si legge neirEconossist:
« Le note di lord Russell e del sig. Drouyn

di Lhuys a proposito della convenzione di Ga-
stein state pubblicate in questa settimana por-

'

tono l'impronta del più intimo accordo politico,
e probabilmente gli è per far meglio risnItare
agli occhi della Prnssia e dell'Austria la prova
di una tale buona intelligenza che si permise
che venigsero pubblicate contemporan••••••••
• Noi tutti dobbiamo rallegrarci in vedere la

Francia e l'Inghilterra camminare d'un comune
accordo nelle quistioni ipolitica estera. »
-- La Viener 11resse dice:
« A partire da questo momento il centro di

gravità della questione costituzionale si trova
trasportato in Ungheria,

a Da questa parte del Leitha hiederanno di-
ciassette Diete provinciali, ma non avranno al-
tro mandato che quello di regolare gli afari
correnti.
« È possibile che l'una o l'altra sents il biso-

gno di fare una dimostrazione politica, maque-
stanon potra avere unapande importanza.

« I nostri d06tini saranno risolti a Pesth ed a
Agram.
« Comeper il momento l'Anstria tedesca non

entra per nulla nella soluzione della grandeque-
stione di diritto pubblico; come bisognò metter
d'accordo i suoi diritti costituzionali colle ine-
vitabili necessità di regolare gli afari dell'Un-
gheria .sospendendo la Costituzione, a noi non
rimane che di esprimere ði tutto cuore il voto
che gli Ungheresi possang sorpassare le nostre
speranze, e non giustificare alcuna delle nostre
apprensioni. »
- H Landathing di Copenhagen ha rinviato

alla secondalettura, 1123 earrente, all'unani•
mitä meno un voto, e senzavera discussione, il
progetto di costituzione. R ministro ha dichia-
rato che manteneva in sostanzaíl progetto pri-
mitivo e non aderirebbe alle modificazioni vo-
tate dal Folksthing. Il signor Andrac propose
d'aggiornare per ora la questione.

(Corresp. Havas)
-- Lettere da Atene dicono che si parla sem-

pre d'una cospirazione in favore della dinastia
decaduta; tuttavia nessuno vi crede, perchò
nulla lascía dubitard&i cospiratori abbíano
intelligenze nell'esercito. Verò se il paese non è

inquietada qpesto lato ¿d hjdelperi residen-
rato riguardo al brigantaggio, che continua ad
essere il flagello della Grecia, a segno tale che
nuovg taglie sono stabilite per decreto realo a
favoro di chi ucciderà o consegnerà certi capi
di briganti.
- Una relazione ufficiale del maresciallo '

zaine annunzia l'entrata del generale Friaco
a Chihnahns, e la presa di 25 etanoni da parte
degl'imperiali.
Il 20 agosto il colonnello Garnier occupð

Hermasillo senza colpogierire, Tutta procede
bene nella Sonora. (Corresp. Havas)

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(asum srsren)

Nuova;York, 15.
LaConvenzione repubblicana nelum hus.

sets votò una deliberazione con eni ifinvita il

governo a non ripristinare ancora negli Stati
del Sud il governo civile; votò pure un'alþa
deliberazione in cui si dichiara che la schiavitik
deve essere abolitadallaCostituzione.
La Convenzione della Carolina del Sud re-

spinse una proposta nella quale si esprimerano
sentimenti di sfiducia contro Johnson.
Oro 143. Cotone 45.

Napoli, 25.
Questa mattina è scoppiato un incendionegli

archivi della Proonta generale in ,Costel Ca-
pnano. L'incendiofa domato. Non si conoscónq
ancora i danni.

Torino,'26.
Rendita italiana 65 40.

Parigi, 2ii.
CHIUBURA DELLA BOBBA DI PARIGI.

Settembre 23 25
Fondi francesi 3 gg . . . . . . . . .

68 40 68 40
Id. 41¢80$0•••••••• 97- --

ConsolMati inglesi 5 Gjà . . . . . . . 89 sja 8) 7/g
cons.itanano a ç¡o (in contanti). . . 66-

.

65 75
id. (fmn mese) . . . 65 05 65 85
Id. (Ane prossimo) 66 20 66 10

var.om avsma.

Asionidel Credito mobBiare Ikanoese
. . 822 ß20

id. ItaHano . . . . . . . 423 423
Id. spaganoto. . . . . . 502 605

Asioni strade terrata fluorio r..-.r• . 245 247
Id. Lombardo-tenets . 457 400
Id, Austriache. . . . . .- ti2 - 112
Id. n-na

. . . ., . . 220 222
Obb. strade ferr. Romane

. . . . . . . . . 194 193
Obbugasloni deDa ferrowladi Savona . . 200

.

201

Rozna, 25.
Questa mattína SunSantita há tenuto un Con-

cistoro segreto; pronuncið un'allocazioaq q creò
13 vescovi.

Berlino, 20.
La Gassetta del Nord smentisce la notizia

dell'invio del signor Delbruk aFirenze per esm-
chiudere un trattato di commercio, e soggiunge
che il signor Delbrukviaggia unicamente per
motivi di salute e recasi a Roma.

Vienna, 26.
La Corrispondensa generale smentisce la

voce che la Prussia abbia proposto all'Austria
di dare in comune una risposta alla circolari
delle potenze occidentali. Nè la Francia nè l'In-
ghilterrahannofatto officialmente o non ofE-
cialmente alcuna osservazione che possa dar
luogo a fare delle contro osservazioni.

TEATRI '

SPETTACOLI D'OGGI.
TEAT110 Witt0LINI. - Riposo.
Domani 27 corrente, a ore 8, avrà luogo la

prima rappresentazione della compagnia fran-
cese diretta da Meynadier.
TilTRO NAll0NALE, ore 8. - Pubblica seduta

di Antropornagnetismo che darà il professore
Francesco Guidi.

FRANCEBCO Ranmma, gerente.

I.lBTINO OFFICIAI.x DELLA BOBBA COMMEROIAI.B

Firenze, 26 settembre 1865.

.
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GAZZETTA IlFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N° 244 - Firenze, llartedi 20 Settembre 1808

PREFETTURA PROVINCIALE DI MILANO \ PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO
DIREl10NE DELLE TASSE E DEL 8151510

AVIIBO D'ASTA.

Si vuole procedere ad un pubblico incanto per appaltare la provvista dei Ti-
Teri e dei combustibili occorrenti alla Casa di Pena in questa cittàdi Mllano

speelficati nell'annesso quadro, nel quale risultano indicate le quantità ap-
prossimativeed i preni Escali di ciascun genere da somministrarsk
Tale esta avrà luogo il giorno 2 del prossimo venturo ottobre, alle ore 12

meridiane, innanzi a Sua Eccellenza 11signor Prefetto,o a chi ne farà le veci,

col sistema della candela vergine, e distintamente per ciascuno dei nove lottL
Terraaggiudicato l'appalto a quello fra gli oblatori che avrå fatto il mag-
glor tibasso in ragione di un tanto per cento sul complessivo ammontare di
ogni lotto.
Il contratto avrà principio col i° Sennaio iB60, e terminerà al 31 dicembre

1868 inclusivamente.
Primadell'apertura dell3ncanto gli accorrenti dovranno giustificare, me-

diante attestazione municipale, la loro idoneità e responsabilità per esservi
ammessi, e depositare una somma corrispondente al 10 per cento del montare
del lotto cui intendono far partito.
Tale deposito vetrà immediatamente restituito a coloro che non saranno

rimasti deliberatarl.
Il termine utile pel ribassonon minore del ventesimodei rispettivi prezzi di

delibera, é fissato a giorni 15 e scadrà quindi alle ore 12 del giorno 17 del

predettomese di ottobre,
In segmto alla delitattra aggiudicazionedovrà il deliberatario presentare

un

lidelussore ed an approbatore, ovvero somministrare una canzione corrispon-
dente al sesto dell'ammontare della sua impresa, mediante vincolo di titoli

del Debito pubblico, o deposito di un adequato capitale.Il contratto non avrà

efetto se non dopo ottenutane la superiore approvazione.
Tanto Pappaltatore che i suoi fidelussori dovranno eleggere 11 domicilio le-

gale in questa città.
R pagamento delle prdvviste si efettuerà alla fine d'ogni trlmestre, medlante

regolare quitanza, e verso presentazione delle richieste e dei buoni
dei generi

forniti durante 11 medesimo, sulla base dei relativi prezzidel contratto.
Tale appattoè vincolato a tutte le altre condizioni prescritto dal capitolato

normale, ostensibile inquesta Prefettura durante l'orario d'uflielo.
Verranno pure osservate le norme accennate al titolo II del Regotamento

appinfato col Beale deemto 13 dicembre 1863, n° 1628.

I contratti sono esenti dalla tassa di registro; tutte le altre spese però per
grincanti,per copie, percarta da bollo, ecc., sono a carico degli assuntori.
141[lano, dalla Prefettura provinciale il 19 settembre 1865.

ties 11 Segretario di Pre{efters
Brugnatem.

PROSPETTO.

Ammontare
Quantita della fornitura

di ...

Generi Ëaenen
provvedersi Ë pe

per
durante ogni
l'appalto ogni lotto

genere

Lotto i*

Pane bianco..............kil. 41783 200 = 38 15877 6t ' Möß2 11
Panedeidetenutisani..» 129015 = » 30 38761 50;

Lotto 2°

Carnedivitello.....-.....» 8302 ISO i 25 10627 72
Carne di racelna..........• • • • • • • 26110 32
Carnedibueomanzo...» 13724 • f 15 i5782 60

I

I.otto 3*
Vino rosso.......-...ettol. 279 747 38 e 10630 38 19370 79
Aceto...........................* 23 138 32 a 740 41

Lotto 4°

Riso.,........................kil. 18348 800 = 42 7106 49 12074 61
Fagiuolielegumisecchi• 17472 480 = 25 4368 12,

intto 5*

Pasía di la gualità.......» 3605 768 =
I 60 2217 4

Paste di f qunhtà.......= 10507 200 = 40 4202 7280 02
Semolino......................» 1432 800 = 60 859
Farina di grano turto..» » » • • • •

Lotto 6

Lotto 7*

Olio di olivo per condi-
mento..................mir. 367 744 19 » 6987 i

Olio d'olivo per illumi- 16131 43

nazione ....................» $71 519 16 » 9144 3

Lotto 8*

Burro........................kil. 1488 032 i 80 2678 4
Strutto..

•• •
" " " " " &238 96

La do........................» 14äi 010 i 50 2176 5
Cacio.........................= 200 a i 90 360

Lotto 9*

: a d'essenza forte m 20490 » • 34 6066 C
i id. . = 11200 e » 34 3808

Ca e...................... 3208 » = 85 2777 14200 »

Paglia.......................... 1550 » », 31 527
Foglie di granturco..... 144 a e 90 129 60

Montare totale delle forniture L. 152535 A

Compainia
DELLE STRADE FERRATE VITTORIO EMANUELE

In conformità delle disposizioni del Regio Decreto 30 marzo 1850 e dell'ar-

ticolo7dell'avviso successivo, l'ottava estrazione delle obbligazioniemesse
dalla cessata Società della ferrovia di Novara avrà luogo negli uffici della Com-
pugnia sia Cerna a, N° 16, il7 ottobre p. v., alle ore 3 pomeridiane.
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di 64.
Il loro rimborso, in ragione di lire 320 per ognuna, si farà nei detti utlici in

tuttiigiorninonfe tivi dalle ore ii antimeridiane alle ore 2 pomeridiane,
mediante 11 rilascio di apposito vaglia esigibile presso il Banco di Sconto e

Sete in Torino, epntro presentazione e ritiramento dell'obbligazione estratta.

1136 Isa Direzione.

CHEMIN ÐE FER VICTOR·EMMANUEL

MM. les porteurs d'obligations nouvelles (Emission 1863-64) de la Compagnie
Victor-Ensusaswelsont prevenus que le coupon des intérêts semestriels,èchéant
le ter octobre prochain, sera payé, à raison de 7 f. 50 e., et sans retenue, à

partir du 2 octoi.re, de 10 heures à 2 heures:
A Paris, dans les Bureaux de la Compagnie, rue Basse-du-Rempart, 486is;
A Turin, au siège de la Socièté, rue de la Cernaia, 16;
A Chambery dans les Bureaux de l'Exploitation;
A Marseille etLyon, au Syndacat des agents de change;
A Genove, chez MM. Lombard, Odier et Comp., Banquiers.
Les certificits nominatifs et les coupons d'chligations au porteur, seront

recus,à Paris Service des Titres, àdater du 25 septembre 1865.Un bulletin de

dèpût nominatif mdiquera le jour oft le paiementsera effectuè.
MM. les porteurs sont ègalementprevenusquele tirage au sort des obbliga-

tions amortissables en 1865, aura lieu le fundi 2 octobre, à 3 heureset demie,
en séance publique, dans une des salles de l'Administration à Paris.
Le remboursement de chacune des obligations amorties, dont les numèros

seront pubhés, s'effectuera à raison de 500 francsà laCaissede la Compagnie,
rue Basse-du-Ilempart, 486is, à partir du 15 octobre.

Par ordre du Comité de Paris

i f 37 Le Secrétaire,L LE ŸSOTOST.

AVVISO D'ASTA.

Vendita dei beni dmnaniali autorizzata dalla legge 21 agosto 1862,
n•793, ed eseguita dalla Società Anonima per sendita di beni del
Regno d'Italia agento per conto del Governo.

Il pubblico è avvisato che alle ore 9 antimeridiane del giorno i&ottobre
prossimo si procederà nell'ufnziodella Direzione delle Tasse e del Demanio
di Casertasi pubblici incanti per ladefmitivaaggiudicazione in favore dell'ul-
timo mi6hor oferente,dei beni demanialiprovenientidalla Cassa Ecclesiastica
descritti nell'eleneo i3 pubblicato col numero 56 del giornale La Osmpania
(ufficiale per la Provincia di Terra di Lavoro).
GPinennti saranno presteduti dalsignorDirettore delle Tasse e del Demanio

o da chi per esso, in rappresentanzadeBAsopraindleataSocietà la quale asisce
a nome e per conto del Governo.
I beni che si pongono in vendita sonodescrittinell'elenco f 3* econsistono nel
Lotto 10 - Masseria denominata Caseµfsta, terreno in parte aratorio ed in

parte a pascolo con qualche plantadi olivo, castagnoepjoppo, fornito di vasto
fabbricato colonico e dipendenze rustiche, posta neÍ comune di Teano, della
misura locale 383 00 00, di ettari 134 79 87; prezzo di estimo sul quale va
sporto l'incanto lire 58,603 77, compreso aq valors di geortoperilre 5,137 50.

Avvertense.

L'aumentoebesireriBeherknelloincantosarkripartitoproporzionatamente
al valore del fondo ed a quello della soorta che dovrà pagarsi con la prima
rata.
Ogni offerta verbale in aumento non potrà esserg minore di lire 200.
Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno, prima

dell'ora stabilita per l'apertura degl'incanti, depqsitare a mani del Segretario
dell'ufneio procedente, o far fededi aver depositato nella Cassa dell'allizio di
registro di Teano, in danari od in titolidi Credifg una somma corrispondente
al decimo del valore estimativo del varil lotti al cui acquisto aspirano, depo-
sito che Terrå restituito segulta appena l'a68iiMlÍCazione,menoperò alfaggiu-
dicatario pel quale sarà trattenuto fino al provato pagamento della prima rata.
La vendita è inoltre vincolata all'osservanza dellealtre condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale di cui sark leelto a chiunque prender vi-
sione nel detto nincio di Direzionedelle Tasse e del Demanto di Caserta, uni-
tamente all'mdicato elenco, quaderni di stima,Upi, ed atti tutti relativi ai beni
accennati.
Orincanti saranno tenuti a garapubblies, ela delibera avrà Inogo a favoré

del maggior oferente senz'altro esperimento, purebè v'igterrengano almeno
due obtatori. Non si farà luogo a ripetizione d'incanto in taso di deserzione
dell'esperimento,salvo circostanze speciali.
L'aquirente deve r.spettare11 nuovo a0itto, comunque maggiore o minore

di quello che formò base dell'estimo.
Per legge il prezzo resultante dall'aggiudicazione può pagarsi in dieci rate

annuali pei lotti valutati al disotto di lire 10,000 ,
e per quelli eeeedenti tale

somma in cinque rate con l'interesse a scalare del 5 ger 100; ove poi si pa-
gasse l'intero ammontare entro quindici giorni dall'epocadell'aggiudicazione,
l'acquirente godrà l'abbuono del 7 per 100, e quellodel 3 per 100 se antici-
passe le rate successive entro dueanni dal giorno deB'aggiudicazione. La Sm.
cietà offre oltre a ció le seguentiagevolezze: i"L'agudicatario che s'obblighi
di pagare con la prima rata anebe la seconda, potr& soddisfare il rimanente
prezzo in tante rate annuali eguali,computando dalgiorgo dell'aggiudiCREIODE
a tutto fanno 1879; 2° Quello poi che s'obbligasse anticipare solo di sei niesi
la predetta seconda rata, potrà pagare il residuo,prezzo nel detto modo, ma
però a tutto 11 31 dicembre 1877, fermo sempre il pagaitento degPinteressi.
Caserta, li 15 settembre 1865.

Per detto ufBrio di Direzione

: 11 Souo-Segretario
1182

. - B. Eneso.

N° 14404.
EDITTO.

Si diflida l'ignoto detentore del sot-
to descritto vaßlla di produrlo a que-
sto tribunale entro arantacinque
giorni dalla terza bheazione del
pre ente editto, so to comminatoria
che ove ció non avvenga nel detto ter-
mine il vaglia stesso verrà dichiarato
ammortizzato.

DESCRI2IONE ßEL TAGLIA.

Banca nazionale soccortuale di Catania.
N* 305. L. 4700
A presentazione la Banca sedediMi-

lano pagherà a l'ord ne del s
Bellotti cassiere Appalto genera
di Consumo governativo la somma
lire quattromillesettecento per valuta
versata alla cassa della toccor uale di
Catania.
Gatania, li 13 luglio 1865.

llicevuto l'equivalente di detta somma
Il Cassiere

Firm.* GIBERTI.
Il Direttore della soccore.

Firm.* Boccs!
Il presente editto terrà inserito per

tre volte consecutive di settunana in
settimana nella Garretta ufficiale del
Reeno e nel giornale La Lombarlia.
Elliano, dalR. Tribunale di commer-

cio, Il 7 settembre 1865.
Il Presidenis
Maaronar.u.

1110 Dorroal Seg.

N* f 4400.
EDITTO.

Si diiTida l'ignoto detentore del sot-
to descritto vaglia a presentarlo a que-
sta tribunale entro giorni quaranta-
einque dalla terza pubblicazione del
presente editto, sotto comminatoria,
che ove ciò non avvenga entro guei
termine il vaglia stesso verrà dienia-
rato ammortizzato.

DF.SCB12IONE BEL VAGLlA.

N° 376. Banca nazionale soccorsuale
da Catania.

L. 9000
A presentazione la Banca sede diMi-

lano pagherà all' ordine del signore
Bellotti cassiere Appalto generaleDazj
di Consumo governalito la somma di
lire novemille per valuta versata alla
Cassadella soccorsuale di Catania.
Catania, Il 14 agosto 1865.

Ricevuto l'equivalente di detta somma
Il Cassiere

Firm." GIBEKTI
15 Direttore della soccors.
Firm.* G. Boccm.

Il presente editto verrkinserito per
tre volte consecutive di settialana in
settimani nella Gassetta efilesale del
Regno e nel giornale La Lombardia,
blilano, dal R.Tribunale di commer-

cio, li 7 settembre 1865.
Il Presidente
AÎARTORELLI.

1iii Dorroar Seg.*

1173 AVVISO.

Il signor Ranieri Bertone:ni fu Gio-
vanni possidente e commerciante do-
miciliato in Pontedera,rende di pub-
blicanotizia,cheatteso lo scioglimento
della colonia parziarla fino ad ora te-
nuta con il colono Giuseppe Pinoli e
sua famigha colonica, lavoratore al po-
dere detto del Pozzino, fino dall'infra-
scritto giorno esso signor Bertoncini
non intende riconoscere Teruna con-
trattazione si di compra, come di
vendita sia in genere bestiami che in
qualunque aLro genere che detto Pi-
noli mtra rende-se successivamente a
nome del dichiarante.
Pontedera, li 23 settembre 1865.

SUBASTAZIONE.

Ad istanza delli signori Cedale Anto-
nio fu Pietro, Seggsaro Francesco fb
Pietro. Hosso 6ioanni fta Cajo, ed An-
tonioOttino fu Glo. Battista di Fonta-
netto da Po, ed in virtti di sentenza
þroferta il ventitrà ora scorso agosto
dal tribunale del circondario di Vercelli
Mato Bassignana Gioanni Stefano,
pare demieth"ato in Pontanetto da Po,
ayrå Indgy addi ventottoottobm pres-
samo venturo,ore ¤oredel matti orn in
unadelle sale d'udienza di detto mou,
nale, ed avanti il medesimo il pubblico
ineauto sul prezzoper cadun lotto dal-
l'instantenirërto,en infradesignato, ed
al successivo deliberamente all'estin-
zione della candela v dei so-
guenti stabili, sitt in te rio diFon-
tane to da Po, spettanti al debitore
Bassignana, in ventitro I

,
ciob:

Lodoi*-Cam orarismia,
repone Ravinale

,
numero

diMaispa578,diareventisette,centiam
quarantotto, gravata dal tributo regiodi hre un centesimi novantaquattro,
coerenti sArvoegto Giuseppe,
trediFe loanniBattista,alprezzo
offerto di L.;194.
Ipµo 24 -liisaja,già campo vignato,

regione al Saviaale, sezione 0, n*681,

Bartolomeo, RamponeGiusevneedAn-
tonio fratelli f4 ¥rppeesco,aTprezzodi
L. 323.
Lottoff-Catopo,regioneCastel¾

sezione C, n*85I, diare'ressartutto,
centiare cinquantatre oo1 tributo regio
di L. 4 14; coerenti Giarola Pietro fn-
telli fu Gioanni, Calcagno Maurizio di
Gioanni, al pressu di L..iii.
Loue4°- Cam oneCastellaro,

sezione C, n° ttari due, are
ventiquattro, een sessantanove,
gravato del tributo,di L, 12 31,coe-
renti Pavese Avvocato Gioanni e so-
relle fu Francesco, a sera eredi di
Gioanni Garinoih Petice, al prezzo di
L 1231.
Lofoñ•-Cam neCastenaro,

sezione 0, n° are ottantadue,
centiare trentad tributo regrodi
L. 5 08, coerenti no Giuseppe fu
Gioanni, Pavese Avvocato Gioanni, e
sorelle fu Francesco, al prezzo di
L. 508.
Lotto 6* - Cam regione Ravinale,

sezione C, n°591 di are trenta-
sette, centiareet attro, cut tri-
buto regio di L, t coerenti Casa-
novaFeHeefuDomenicoenipotiepre
a poti, Milano Domenico fu Gioanni, e
vedova Lorenzetti, al prezzo di L. 2õ3.
Lotto7°-Ogm e prato, ora risaja,

regione Campo sezioneE, nu-
mero di mappa ,

di ettari uno,
are otto, centiare sessanta, col tributo
regio di L. 8 98 y ti Gambera
Domenico e fratehi Guglielmo, Am-
brosione Bartol

,
la via Vicinale,

Demonte Antonio ita Giuseppe, ed An-
tonio e sore!!e fu Gioanni, al prezzodi
L. 898.

Br dP nee di
200, 215 parte, di aratrentasei, ce
are quindici,wiregiotributod1L. i ã8,
coerenti Bassignana Bartolomeoe fra-
tello fu Franceseo, Bassignana Luigi fu
Alaurizio,al prezzo diL. 148.
Louo 06- Itsaja, regione Due Stara,

sextone A, N.i 1025, 1026, 10TI
di are ventotto, centiare tre,
tributo di k i 01,consorti,B
Luigi fu Maurizio, e Cavallon ni
Battista ezzo di L. 101.

Tu la, serio Ò, W, m d
to, centiare dieisssette, col regio tri-
bato di L. i 36,consorti Mocca Ime-
rone Lucia e BassignanaLuigi fuMan-
nzio, al prezzo di L. 136.
Lotto fia-Campo, etastel-

laro, sezione C. n° 817 are undici,
centiare sessantadue, I tributo regio

I

di centeshni 70, coerenti Basalgnana
Luigi, Pinerone, e Garino Margherita,
alprezzodi L 10.
faltro 12* -Cam ne Oca, so-

zione
.
N.i 386, , di are
,
eentiare ite col tri-

to di centestmi98, coerenti Deber•
nardi gnofratelli Gioam.i
ed altri, e naLuigi inMauri-
zio prezzo .

98.

Cerri, onR
diciotto. col trib'uto 2 02,
coerenti Reacignent lomeoeira-
telli fuFranceiCO, O EL ŸltÊtO
N

corte a orto e
prato, questo in ora e

uerretto sezione B, NJ ,
di

are aedi centiare sedici to
di 5 74, consorti ignana
fu Maurizio, la via fomunale e la
F rezzo di L. 574.

moneGiardino,senone n*
,
are

iliciotto, centiare sei tributo regno
di L. i 67, coerenti rrino Fellos e
Taverni Pletro, fratelli esorelle, An-
dorno Glotan Bormida Bartolomeo, e
fratelli fu Lui

,
ai prezzodi L. 167.Louo 10*- one Davina-

le, sezioon are sedici,
centíareset tributo
di centesimi coerenti Guana
Bartolomeo e fa Franceseo, e
la strada com al prezzo diL.97.
Logo 17* - , one Rongo,

sezione C, n' 207, are indici, een-
tiare ottantaquattro,æl tributo
di tire una, centesimi i ti Bas-
signanaGioanoi fu e laCon

e diCariti locale, al prezzo

Letto 18*-Canepaja, regioneBosle,
sezione Br n* 223,at are quattro cen-

tiare trentadue, col tributo o di
centesimi trentanore,coeren ber-
nardi Gioanni fu Marco, Bredi di Glo-
annaAngelino,eLevis,atprezzodlL.39.
Lomo 19'-Camno, regione Campo-

si, serione C,n* 76, di are dodici, cem-
tiare nove, col resto tributo diL. i 02,
voorenti Monet ImeroneLucia,Danna,
FrancesenGambe alprezzodiL. f02.
Lotto20•- o

Giardino, sezione ,
a*

,
di

are tredici centiare I. col
tributo o di L. I consorti bue-
rose 6 ni, di Dänna Catte.
rinaBrusases, Imerone Paulo fu Ste-
fano, al pressodiL. ta
Zofto 21*-

semicae E, n*119 i cen-
titre 97, gravata buto di
Is i 88, coerenti Cavallone Pie Pi-
neronePiotroGio.AIBattisia, al prezzo
di L. 184.
Lotto 22°- Camoa one Braida

da Bosco, sezione2, di are de-
dici, centiarenovantasei, I regio tri-
buto di centesimi 78, coerenti Cedale
Gioanni fu Giusep DannaDome-

œ1Ã Ga
, regione Vignas-

sa, sezione C,n* 7 da arediciassette,
centiare otto, col tributo regio di
L. i it, coerenti Pinerone Pietro fu
Gio. Battista, ed eredi di Gioanni Bu-
ronzo fuTeodoro, al prezzo di L. fit.
Le oferte in aumento del grezzo,

nonsaranno minori di lire dieca cadu-

og e 'to ildeliberamentoparziale
del si li lotti, sarà facoltativo agl'in-
stant a chiunque altro ammesso
ad o re con competente deposito di
fareimmediatamenteun'olfertamiglio-
rativa del prezzo complessiyodituttii
lotti risultanti da detto parzialedehbe-
ramento solo caso di tale oferta,
si successivamente senza
in rruzione al reincanto di essi lotti,
riuniti all'ultimo migliore offerente, e
le oŒerte pel caso di tale reincanto,
nonsaranno minori di lim cinquanta
caduna.
La subasta, ha luogo sotto l'essera

Tanza deUe condizioni di cui in detta
sentenzaventitrescorso ottobre,esus-
seguitorelativo bando autenticeFon-
tanasegretario, visibile tanto presso
lasegreterladditribunale,chegelfaf-
ficio2el sottoscritto.

Tercelli, tenti settembre i865.
1150 Varns Sost. Ama, Caus.

1151 SUNTO DI BANDO.

Ad istanza di Cavagliano Angelo fu
Carlo, domiciliato in'Rossenda, am-
messoalbenenejodellagratuitactien-
tela, con decreto presidenzia e 28giu-
gno 1862,ed in virtà di sentenza pro-
refits11 Tentitr scorso agodte dal trid
bunale dei circondario di Vercelli con-
tro l'ered ta giacente di Cavagliano
Carlodebitrice, e li Carlo Ferraria fu
Giacomo) Blichel An o ed Antonio

Ghit'tino fu A$drea, in persona, conte
minoridella loro madre tutrke Clara
Ferraris vedova di Andrea Ghlttino, e

"G o

d n

persona, come minori della loro ma-
dre e tutrice Carolina fucchi vedova
di Giov. Ghittino, tutti domiciliatiin
Prarolo, terzi mossessori, avrà luogo
addl diciotto ottobreprossimo venturo
ore nove del mattino, in una delle sale
di naton, di deten trihnnsla erl nyanti

farenzo Enrko. Seraino e I creditori del falHto Giacomo Ber.
Cesare, Sassohni,di Ca- nardi rimasti contumaci aHeTer18es-
stelhaneo di diehiarano che 0 sioni del crediti, sono invitati a pre-
loro colono Se e sua is- sentarsi neldi 3 ottobre 1865 aore 12
miglia non hanno tà dicontak meridiano nella Camera dL consigilo
tare nè compre, ok vendite di alcun del tribunale di prima istanza di I.t.

ere per conto della colonissenza vorno,per devenire alla terineazione

taru,
espresso igntti dellorocreditL

Iunqueoperazionel da essi) arbitr li sindacoprostisorio
mente falta. 1879 i175 D. GatsarraBayasrar.

Società Anonima
PER LA VENDITA 01 BENI DEL REGNO D'ITALIA

Con avviso inserito nel numeri 19ð e 191 della Gasseus Ufgciale isig
questa Società notiscava al pubblico le cause per le quali il esmblo del earti-
Beatiprovvisorli delle proprie Obbligazioni in Titoi déiaitivl non poteva aver
luo6o con quella solleettadine che dai portatori del certinenti suddetti era de•
siderata, avvertendo nel tempo stesso che daciò non avrebbe potuto derivare
alcun incaglio al pagamentodegli interessi,11quale si sarebbe efetiostoa
che sopra presentarlone dei cert18eati provvisorn rBaseisti daHa Souletà
stessa.
Occorrevaper altrodi stabilire le norme in base alle quall B pigsagató

suddetto avesse ad essere compiuto,onde provvedere così si comododel
tatori di èertincati come alle esf6enze dellacontiMilta soelale ed aquaBe ER'•
ransle che sand Indispensabili tanto nell'interesse deDa Sooletà, quanto Iq
quelld dei portatori di ObMigbaloni.
A tale scopo, dopo maturi ridessi,si è de natodi stabHita un termine

di giorni 10, entro il quale i portatori suddetti possano chiedereR pagem o
degli interessipresso qualsiasi deglistabilimenti italiani incariestLdella gob.
toscrizione,e che trascorso 8 detta termine, 8 pagamesto non passa essere
erettuato the das quello stabillmento od in queBeplazza ingniik pseguito
fattimo versamento iscritto sui certiGeati. Cosi pure fadeterminato di sup-
plire ana mancanza del vaglia prescrivendo ildistaccod'ânaÉmwionedei car-
tineato provvisorio, la quale, mediante gposizione d'un timbro speelde e
trascrizioneinessodel numero d'ordine, serva di Taglig improvvisato e pre
sentialla Società il meno di confrynto colla matitoe di eni il earttiento in
distacento.
Per conseguenza il pagarpento del semestre di ottobre an luogo dietro

l'esattaosservanzadelle sentienti nortne, nel dettare le quill venneroprove
date anche le accidentalità che rendessero impossibDe,Papplicarlonedel snif•
detto sistema,e fa pyorveduto in via SebèEloDale alle medesialeicosienh& rl•
mane assieurato B puntuale soddisfacimento del semestre suindiostoa tutti
quel portatori dicernienti provvisoill i qualt g'uniformhio alle seguenti pre-
acriziotd:
i' B pagúnento degli intertSil maturabili al i* ottobre p. T:st farAa par-
tire dalla detta epocae Suo alle ore 4 pomeridianedal Biorno 10delloatesso
inese presso qualsiasi delle Case eStabilimenitqui sotto notati:
Torino

' " Mm ee
Genova

Sedi e Sacoursali della Banen fiazionale .
4

Bologna
Parma
Modept '

Bari
Firenze .

. . Banea ToscanadiCredito
Livorno

. . .
M. A. Bastogie figlio.

2· DopoD 10 ottobre il pagamento dëgli interessi non potrà piii aver luogo
se non presso quellá Gasa o Stabilimento a cui ik egeguito l'ultimo Terg
niento Inscritto sui certiBeatiprovvisorii delle Obbligssioni. .

8* Per ottenere il pagamento degli intèressi doäà tissere present il cer-
tiiento prörvisorio asppresentante lê relative Obbligazioni.
4* All'atto dellspresentazioneed a cura della Gia o StabBimaitos eni è

fatta, sarà appliento sulPangolo superiore sini tro del certinentárgprecisa-
mente nello spazio blanco chestana 11 freg16della cornice e la parolaBoeista
nell'inte-tasiq¾e, un timbro portante l'indicazione del semestre pagto edella
Casao Stabilimqatophpeseguisea il pagamenta
5° Segulta Papposizione det timbro;e prima del pagamento a si tras iterà,

nelfapposito spazio laseisto in biáneo nei zuerzo del timbro,.il npmerod'or-
dine che sta in testa del certiðeato stesso.
66Dopo Ymelusione del,ngmõyo nel modo susccennato il tifolo saràpresen-

tatoal eassiere per il pagamento. , , 4
All'atto delpagamento sarà staccato dal certificato l'angolo su cui venne

apposto il timbro soyraindicato.
L'angolodistseento œme soprasarà r tenuto dallii ØsAO Štabillmento pa-

gante in prova del seguito pagamento, ed- Il certilicato sarà restituitool por-
tatore previa appoelzione sul corpo delleerlineatom diun altag thabro
portante la leggenda: Pagsaa B answarre it osairs 1885.
1* La presentazione dei nertißcati si fart col inezzo di appositadistinte ri-

lasciate dalla Casa o Stabilimento-che eseguisce 11 pagamento dhisemedige
d'interesslenellpquallijprt6entatore dovrà inserire,Ie diversaindiassioni
portatedaclasennadistinta, apponendovi lapropria Arma,
8* Qualors per enusadi facerazione odaltr a ac talità ,non potesgaave¶

luogo l'apposistanedel timbrogullospazio come sovraacopunato, il pagamento
del semestre interessi ti faràdietro dichiarazionsacritta e fprmatadapersona
COBOEgiata e benevisa allo stabilime4to a cal & riclileste (=••9= ••*n 1•
quale garantisca per le conseptenze del medesimo.
Torino, li 20 settembre 186>.

1138 e - I/Amminisivatore 9010gat0.
,

messa.

Tjpegrain BARBÈRA Kam paWicadene

IIASSIMO D'A2Ð0
LETTERA À0LI. ELETTO

Un opuscolo, lire sma. teËilira in gobolli alFEdi-
totéG

' BAnakaa ut F parà inviato franco per la posta in tutto
il Regno. Ï07ð

il medesimoil pubblico iñeanto edeli-
beramento del beni piti, in
territorio di P ttanti a detti
terzi possessori in distinti lotti,
cioè:

LOTTO i*

AlfErW,-piccolo aratorio, parte
del n° 56 dellam , della superficio
diare 24, Grot coerentiberasso
Giuseppe, Tatchett Antonio, Banfo
Pietro, e strada antíca di Lomellina,
col tributo regio di L 0, 92.
AlfErk.--altro aratorio par epure

del n° 56 dellam di are 24, 33 ,

coerenti Serasso BanfoPie-
tro,Ghittino zio en e stradaan-
ties di Lomellina co uto regio di
L. 0, 92.

LUTTO 2°

Al Mouo, - porzione di terreno au-
mero 164 di mappa, di are 1, 90, coe-
renti Castino Giovanni e Scappa, col
regio tributo di L. 0, 02.

11 primo lotto sige in vendita
sul presto offerto umfinstante di &
re 700 pel lottoprimo, e lire 5 pel so-
condo.
La subasta avrà luogo sotto I'osser-

vanza delle condizioni di cui in detta
sentensa e,ausseguito bando venale

Vercelli, 16 settembre 1865.

VrrM.E SOst.' AYEAR Ûassidico.

Il R. Collegiodella Pontificia Univers-
sitàTeologica-Florent'na celebrera le
sue funzioni anniversarie il 27 e 28 del
corrente mesenella chiesa delf0rato-
rio di San Firenzealle pre 10 antime
ridiane. 1176

CHIÉRN DE FER VICTOR-RMIGUEL

MM. les porteurs d'Obitgations anciennes e la Osmpagnie Ther-gamaimel
(Emprunt 1868)sontprévenus que leboupod des intértis semestriels, échdant
le ter octobre 1865, sera payè, à partirdu2 ociàbre, de 10 henregt 2 heuret,
les dimanches et fêtes exceptés:
A Paris, dans les Bureaux de laCompagnie, rue Bassedu-Rempart,486te;
ATurin, au giége de laSdelété, rue de la cernais, 16:
A Chambéry, dans les Buresnxde PExploitation;
Ce paiement aura lien kraison de; ;

Francs 7 50 par obliµtioaqqminative;
FrAnes 7 30 parabliption au porteur,déduction faite de fimpótA perce-

voir au pront du Trésarenverta de la loi du 23juin $857. .

Les certinests nominatifs et les coupons d'oþliptions an porteur seront
regas à Parlsperwies des Titres) à dater du 25 gepbmbre 1865. Unlmlietin de
dép6t nominatif indiquera le jour oft le paiement seraeff¢qtuè,
MM. les porteurs d'Obligationsamortissables en 1865 sont éplement pré-

venus que le tirage au sort aura lien le lundi, 2 octobre, à 3 heureset demie,
en séance publique, dans une des salles de PAdministration i Paris. 9

Le remboursement de chacune des obliµtions amorties, dont les nmnéros
serontpubkés, s'effectuers,A raison de 500 francs,A laCaisse d41aCompagnie,
rue Basse-du-Rempart, 486is, à partir du 15 octobre,

Par ordre du Comité de Paris

1138 ImSierstaire,L. La Psovosr;

CITTÄ O'ASTI
Nei giorni 17, 18 e 19 del prossimo mese di ottobre avrà luogo inquesta

cittàd'Asti la Fiera autunnale, ed in taÏe circostanza si faranno per ears
di una eletta Società di cittadini, d'accordo col Municipio, corse di cavalli
d'ogni sesso e razza e di biroccini; delle quali feste se ne pubblicherà nel-
l'entrante settimana il relativo Programma.

Asti, adda 23 settembre 186L 1178

Firenze - Tipografia EBEDI BOTTA, Via delCas¾ 20.


